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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Il procedimento, il responsabile e i tempi 
alla luce della riforma della legge 241/90 
 

a giornata di studio 
si propone di fornire 
gli strumenti cono-

scitivi ed operativi necessari 
alla corretta gestione dei 
procedimenti amministrati-
vi, partendo dall’analisi del-
la legislazione vigente, 
comprese le recentissime 
novità introdotte dalla nuo-
va legge sulla semplifica-

zione e degli ultimi ordina-
menti giurisprudenziali. 
Una corretta gestione dei 
procedimenti amministrativi 
ed un’attenta redazione de-
gli atti rappresentano un 
momento chiave nell’at-
tività dell’ente locale. Ga-
rantire il conseguimento 
dell’obiettivo con efficacia 
ed efficienza nella legalità 

significa produrre atti nel 
minor tempo possibile, con 
il minor dispendio possibile 
di energie, senza aggrava-
menti procedurali ed al ripa-
ro da eventuali attacchi sul 
piano giurisdizionale. È per 
questa ragione che si dedi-
cherà particolare attenzione 
al ruolo del responsabile del 
procedimento e alle relazio-

ni intercorrenti tra questi e il 
dirigente o incaricato di po-
sizione organizzativa. La 
giornata di formazione avrà 
luogo il 25 GIUGNO 2009 
con il relatore il Dr. CESA-
RE MASTROCOLA presso 
la sede Asmez di Napoli, 
Centro Direzionale, Isola 
G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: ASSUNZIONI, DOTAZIONI ORGANICHE, INCARICHI DI COLLABORAZIONE  
ALLA LUCE DELLE RECENTI RIFORME DEL PUBBLICO IMPIEGO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 GIUGNO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-28  
http://formazione.asmez.it 
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L’EVENTO 
 

 
Quest’anno il forum Asmenet è focalizzato sul programma Ali, promosso 
e cofinanziato dal Cnipa e inserito in una rete che ha raggiunto ormai 1520 
enti locali in tutta Italia. 
 
Il Forum Asmenet 2009 si terrà presso l’Hotel Ramada - Via G. Ferraris, 
40 – Napoli 
 
Per maggiori informazioni: 
http://www.asmez.it/forumAsmenet2009/index.htm 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2009 presenta il seguente documento di interesse per gli enti locali: il DPR 
3 giugno 2009 - Scioglimento del Consiglio comunale di Medole. 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 141 del 20 giugno contiene il seguente altro documento da segnalare: il DPR 25 maggio 2009 - 
Scioglimento del Consiglio comunale di Baiso. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Eurostat, Italia prima per tassazione lavoro (44%) 
 

Italia, tra i paesi 
dell'Unione euro-
pea a 27 paesi, è 

quello con il maggior livello 
di tassazione sul lavoro 
(44%), seguita da Svezia 
(43,1%) e Belgio (42,3%). 
Lo rende noto Eurostat, 
pubblicando l'edizione 2009 
del rapporto ''Taxation 
trends in the European u-
nion'' per il 2007. Nel rap-
porto emerge anche come, 
sempre nel 2007, la tassa-
zione nell'intera Unione eu-
ropea a 27 membri, si è at-
testata al 36,8% del Pil, in 
lieve incremento rispetto 
all'anno precedente (39,7 
%). Passando all'Eurozona, 
nel 2007, il livello generale 
di tassazione sul Pil è risul-
tato al 40,4%, in lieve in-
cremento, anche qui, rispet-
to all'anno precedente 
(40,3%). Dal 2000, sottoli-
nea il rapporto Eurostat, il 

livello di tassazione dell'Eu-
rozona, ha avuto un anda-
mento similare a quello del-
l'Unione europea. In con-
fronto con il resto del mon-
do, l'imposizione fiscale in 
Europa rimane più alta su-
perando gli Usa e il Giap-
pone di circa 12 punti per-
centuali. Comunque, sotto-
linea Eurostat, il carico fi-
scale all'interno dell'Unione 
europea, varia sensibilmente 
tra paesi con una soglia mi-
nore al 30% come Romania 
e Slovacchia (entrambe il 
29,4%) e Lituania (29,9%) e 
paesi vicini al 50% come la 
Danimarca (48,7%) e la 
Svezia (48,3%). Per quanto 
riguarda le tasse sui consu-
mi, nel 2007, hanno presen-
tato i livelli maggiori in Da-
nimarca (33,7%), Svezia 
(27,8%) e Ungheria (27,1 
%), mentre i più bassi sono 
stati registrati in Grecia 

(15,4%), Spagna (15,9%) e 
Italia (17,1%). In generale, 
nell'Unione europea, il li-
vello, rispetto al 2006, è sa-
lito dal 22% al 22,2%. Per 
quanto riguarda invece la 
tassazione sul capitale, i 
maggiori valori si sono re-
gistrati a Cipro (50,5 %), 
Danimarca (44,9%) e Re-
gno Unito (42,7%), mentre i 
più bassi si sono avuti in 
Estonia (10,3%), Lituania 
(12,1%) e Lettonia (14,6%). 
Per l'intera Unione europea 
a 27 membri, il livello si è 
attestato al 28,7%. Nella 
tassazione massima sui red-
diti personali, per il 2008, la 
Danimarca ha invece fatto 
registrare il top con il 59%, 
seguita da Svezia (56,4%) e 
Belgio (53,7%). Il livello 
più basso si è invece regi-
strato in Bulgaria (10%), 
Repubblica Ceca (15%) e 
Romania (16%). Dal 2000, 

il livello massimo di tassa-
zione sui redditi personali è 
scesa o rimasta stabile nella 
maggior parte dei paesi 
membri, con eccezione del-
la Svezia (dal 51,1% del 
2000 al 56,4% del 2008) e 
Portogallo (dal 40% del 
2000 al 42%). I maggiori 
ribassi si sono registrati in 
Bulgaria (dal 40% al 10%) e 
Romania (dal 40% al 16%). 
Le aliquote fiscali applicate 
agli utili delle società, sul 
2009, sono le più alte a 
Malta (35%), in Francia 
(34,4%) e Belgio (34%). Le 
più basse in Bulgaria e Ci-
pro (10%) e Irlanda 
(12,5%). Infine, la tassazio-
ne sui prodotti energetici, 
nel 2007, ha rappresentato 
l'1,8% del Pil nell'Unione 
europea. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LAVORO 

Meno assenze malattia anche privato 
 

assenteismo per 
malattia è ormai un 
fenomeno poco 

diffuso nella pubblica am-
ministrazione e ''l'effetto 
Brunetta'' si sta estendendo 
anche nel privato. Sintomo 
che ''ormai c'è un cambia-
mento nella cultura del Pae-
se'. È quanto afferma il mi-
nistro della Funzione pub-
blica, Renato Brunetta, pre-

sentando i dati di uno studio 
sull'assenteismo per malat-
tia nel settore pubblico e 
privato a un anno dall'ap-
provazione della Legge. Lo 
studio è stato condotto su 
un'impresa privata del Nord, 
la Fidelitas spa Servizi di 
sicurezza, e un'istituzione 
pubblica, l'Inps. La prima, 
nell'autunno 2008 ha regi-
strato un calo delle assenze 

per malattia del 60%, men-
tre all'Inps, nel secondo se-
mestre 2008, si sono ridotte 
del 43,1%. I dati relativi al 
privato, secondo Brunetta, 
se da un lato sono dovuti 
''anche alla crisi in atto'', 
dall'altro sono dovuti al fat-
to che i medici, per l'effetto 
della Legge, non concedono 
più certificati, dice il mini-
stro, in maniera disinvolta 

come prima. Per il titolare 
della funzione pubblica, 
''quello che è partito per la 
pubblica amministrazione 
sta diventando fatto econo-
mico culturale per l'intero 
paese': nel privato infatti, 
spiega Brunetta, diminui-
scono gli straordinari ma 
aumentano le ore lavorate, 
quindi aumenta la presenza 
e, dunque, la produttività. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TOSCANA 

Regione, banca dati online su appalti pubblici 
 

na banca dati on 
line, a disposizione 
di tutti gli iscritti 

all'Osservatorio regionale 
sugli appalti e i contratti 
pubblici, con oltre quattro 
milioni di documenti tecni-
ci, amministrativi e giuridi-
ci. La novità è disponibile 
da qualche giorno sull'intra-
net dell'osservatorio degli 
appalti sul sito della Regio-
ne Toscana. Ad illustrarla è 
il vice presidente della giun-

ta regionale toscana Federi-
co Gelli. ''In questa legisla-
tura - spiega Gelli - ci era-
vamo imposti alcune priori-
tà: tra queste regole chiare, 
procedure trasparenti e uni-
formi e relazioni più snelle 
tra gli uffici pubblici e le 
imprese quanto agli appalti 
e la legalità sul lavoro. L'ab-
biamo fatto approvando una 
specifica legge due anni fa. 
Questa banca dati, assieme 
all'archivio già disponibile 

sul sito e che contiene tutti i 
dati relativi alle stazioni ap-
palti e i contratti in corso, 
servirà a raggiungere ancor 
più velocemente l'obiettivo, 
consentendo alle ammini-
strazioni di fugare eventuali 
dubbi e accedere più velo-
cemente alle informazioni 
necessarie'. La banca dati è 
curata dal Sole 24 ore ed 
offerta dall'Osservatorio re-
gionale sui contratti pubbli-
ci in collaborazione con il 

settore biblioteca della Re-
gione. Per renderne più faci-
le la consultazione, i docu-
menti sono stati scomposti 
in moduli. Grazie a questo 
strumento sono messi a di-
sposizione testi di edilizia, 
urbanistica e gestione del 
territorio, vademecum su 
forniture e servizi, tutela 
dell'ambiente e sicurezza 
sulla lavoro, giurisprudenza 
ma anche prassi e risposte 
di esperti. 

 
Fonte: www.regione.toscana.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

REGIONI 

Proposta Cndcec sui conti 
 

l presidente Siciliotti del 
Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti 

ed esperti contabili ha pro-
posto l'introduzione nelle 
Regioni della revisione dei 
conti di tipo tecnico in sosti-
tuzione di quella attuale 
«politica». Con un comuni-
cato stampa del 19 giugno 
2009 il Cndcec lancia la 
propria proposta.  L'affer-
mazione è che il controllo 
interno delle Regioni sia un 

passo indietro rispetto all'o-
rientamento generale che è 
quello di un rafforzamento e 
di una standardizzazione dei 
modelli di controllo legale 
dei conti. Ma le Regioni, 
come sottolinea il documen-
to, sono in controtendenza. 
Infatti, nonostante l'obbligo 
- previsto dal Dlgs 
286/1999 - per tutte le pub-
bliche amministrazioni di 
dotarsi di strumenti adeguati 
a garantire il controllo di 

regolarità amministrativa e 
contabile, le Regioni hanno 
fatto leva sull'ampia auto-
nomia statutaria riconosciu-
ta loro dall'articolo 123 del-
la Costituzione adempiendo 
a tale obbligo con l'affida-
mento del ruolo di revisori a 
consiglieri regionali. Il 
Cndcec auspica perciò l'a-
dozione di norme più strin-
genti - vista anche la svolta 
del federalismo fiscale - 
come quelle dell'articolo 

234 del Dlgs 267/2000 che 
prescrivono agli enti locali 
(Comuni, Province, eccete-
ra) di nominare un collegio 
dei revisori, composto da tre 
membri, di cui uno scelto 
tra gli iscritti nel registro dei 
revisori contabili e due nel-
l'Albo dei Dottori commer-
cialisti e degli Esperti con-
tabili. 

 
Fonte: GUIDA AGLI ENTI LOCALI 
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NEWS ENTI LOCALI 
 

SANITÀ 

Tre mld il disavanzo in 6 Regioni 
 

n sole sei Regioni del 
centro Sud il disavanzo 
strutturale stimato dal 

Governo potrebbe valere 3-
3,5 miliardi. Lo ha detto il 
ministro del Welfare, Mau-
rizio Sacconi. «Dobbiamo 
verificare - ha detto Sacconi 
- se queste Regioni (Abruz-

zo, Lazio, Molise, Campa-
nia, Sicilia e Calabria) han-
no preso le decisioni per az-
zerare il disavanzo struttura-
le nel 2009 o se vanno com-
missariate. Bisogna farlo 
sennò non diventa più cre-
dibile il rispetto dei criteri 
di gestione equilibrata che 

hanno le altre Regioni. Se-
condo Sacconi queste deci-
sioni vanno prese al più pre-
sto perchè sennò nonostante 
i 4,5 miliardi in più previsti 
per il 2010-2011 «potrebbe-
ro non bastare». «C'è una 
situazione di pericolosa e-
splosione incontrollata della 

spesa sanitaria, che coincide 
con situazioni di inefficien-
za e di carenza di servizi ai 
cittadini». È l'allarme lan-
ciato dal ministro del Wel-
fare, Maurizio Sacconi che, 
sulla questione, ha annun-
ciato decisioni entro il mese 
di luglio. 

 
Fonte ASCA 
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Dopo un testa a testa all'ultima scheda, Guido Podestà batte il presi-
dente Filippo Penati 

Il Pd resiste ma perde Milano 
Al Pdl anche Venezia. Firenze, Bologna e Torino ancora rosse 
 

esta a testa all'ultimo 
voto a Milano, dove 
il presidente della 

provincia Filippo Penati, 
sostenuto dal Centro-
sinistra, solo all'ultimo voto, 
50,2% contro 40,8%, ha ce-
duto le armi al candidato del 
centrodestra, Guido Pode-
stà. Che alla fine della con-
tesa ha ricevuto i compli-
menti telefonici del premier, 
Silvio Berlusconi, e quelli 
dello stesso Penati, che ha 
augurato al rivale vincitore 
«buon lavoro», come ha 
detto Podestà. Il secondo 
turno delle amministrative 
2009 consegna ai posteri la 
tenuta del Partito democra-
tico nei grandi centri del 
Nord, del Centro e del Sud. 
E segnala che i ballottaggi 
hanno dato al Pdl, che al 
primo turno aveva fatto man 
bassa di consensi e ammini-
strazioni conquistate, l'am-
ministrazione provinciale di 
un'altyra grande città del 
Nord, Venezia. Delle pro-
vince più importanti, Mila-
no a parte, Torino è andata 
ancora una volta al centro-
sinistra, con Antonio Saitta 
al 57,59% contro il 42, 40% 
di Claudia Porchietto, così 
come Parma, dove Vincen-
zo Bernazzoli, a oltre un 
terzo della sezioni scrutina-
te, era in vantaggio (57,3% 
contro 42,16%) sul rivale 
Giampaolo Lavagetto. Il Pdl 

e i suoi alleati hanno rispo-
sto con la provincia di Ve-
nezia, dove Francesca Zac-
cariotto (53,65%) ha stacca-
to il candidato di Pd e com-
pagnia, Davide Zoggia, e 
con quella di Lecce, la cui 
presidenza è andata ad An-
tonio Maria Gabellone, con 
il 52,5%, e non a Loredana 
Capone, che ha superato di 
poco il 47%. Ma è stato nei 
grandi comuni che il Partito 
democratico ha resistito 
meglio all'offensiva del Po-
polo della libertà, pur gal-
vanizzato dai lusinghieri 
risultati ottenuti al primo 
turno nelle città roccheforti 
della sinistra. A Bologna, 
dopo avere costretto Flavio 
Del Bono al secondo round, 
Alfredo Cazzola, tanto com-
battivo da denunciare il suo 
avversario per presunto pe-
culato, ha dovuto ammettere 
la sconfitta: dopo lo scruti-
nio dei risultati in 182 se-
zioni su 449, il candidato 
del centrosinistra era in van-
taggio di quasi 23 punti, 
61,12% contro 38,23%. A 
Firenze, dove Giovanni 
Galli, già portiere della Na-
zionale di calcio, era riusci-
to nell'impresa di portare 
Matteo Renzi al ballottag-
gio, il centrosinistra ha vin-
to con il 59,94% dei con-
sensi. E anche a Bari, Mi-
chele Emiliano, sostenuto 
dall'intera sinistra e dal-

l'Udc, ha battuto con oltre il 
59% dei voti il suo rivale 
Simone Di Cagno Abbre-
scia. Un quadro più che 
soddisfacente per il partito 
guidato da Dario France-
schini, che dopo la scoppola 
del primo turno aveva temu-
to il peggio e che invece ieri 
si è trovato a vincere anche 
a Padova, dove Flavio Za-
nonato, primo cittadino u-
scente, dovrebbe avere otte-
nuto la conferma con per-
centuali tra il 51% e il 52%, 
mentre Marco Marin veleg-
giava tra il 48% e il 
49%.Certo, si tratta di risul-
tati in buona parte previsti o 
comunque prevedibili, favo-
riti anche dall'astensioni-
smo, forte un po' ovunque, e 
dal sostegno garantito dal-
l'Udc nei ballottaggi in mol-
ti comuni. Ma resta il fatto 
che l'emorragia del Pd si è 
arrestata, tanto che alla fine 
il partito di Franceschini ha 
confermato anche i munici-
pi di Ancona (sindaco Fio-
rello Gramillano) Forlì e 
Avellino (Giuseppe Galas-
so). Mentre il centrodestra è 
riuscito a strappare i muni-
cipi di Cremona, dove ha 
trionfato l'ex campione di 
canoa Oreste Perri sul sin-
daco uscente Gian Carlo 
Corada e Caltanissetta, il 
capoluogo siciliano passato 
nelle mani di Michele Cam-
pisi, che ha vinto con il 

55,21% sull'avversario Lui-
gia Fiorella Falci. Un risul-
tato dall'alto valore simboli-
co, quello raggiunto dal Pdl 
nella città nissena, vera roc-
caforte del centrosinistra in 
terra per così dire nemica. Il 
partito guidato da France-
schini e l'alleanza di centro-
sinistra era al governo a 
Caltanissetta da ben 12 an-
ni. Ma ieri, la bandiera del 
Pdl e dell'Udc è tornata a 
sventolare su quella che re-
sta una delle città più pove-
re di Italia. E perfino nella 
toscana Prato, dove Roberto 
Cenni, con il 50,88%, ha 
battuto il candidato del cen-
trosinistra Massimo Carlesi. 
Alla fine, come si vede nel-
l'articolo nella pagina a 
fianco, cantano vittoria un 
po' tutti. Canta vittoria il 
centrodestra, che ieri si è 
accontentato di strappare i 
sindaci di tre soli capiluo-
ghi, Cremona, Caltanissetta 
e Prato, ma che tra primo e 
secondo turno ne ha conqui-
stati 9 per arrivare a quota 
13. Canta vittoria il centro-
sinistra che pure ne ha mes-
si insieme 18 in tutto contro 
i 26 delle precedenti ammi-
nistrative. Questione, come 
sempre, di punti di vista. 
 

Giampiero Di Santo 
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Il centrodestra conquista in tutto anche 8 comuni capoluoghi ma pa-
ga astensionismo e i voti dell'Udc 

Il centrosinistra riduce i danni 
Ballottaggi ok per Franceschini & co. che perdono 21 province 
 

allisce il referendum 
elettorale che non 
raggiunge il quorum 

mentre non si allunga l'onda 
dei risultati del primo turno 
delle elezioni provinciali e 
comunali. L'affluenza per il 
referendum che doveva 
cambiare il sistema elettora-
le si è fermato al minimo 
storico del 23,4% per i pri-

mi due quesiti referendari 
che modificavano il premio 
di maggioranza alla camera 
e al senato e al 24% per il 
terzo sull'abolizione delle 
candidature multiple invali-
dando la richiesta di modi-
fica. L'affluenza registrata 
per i ballottaggi delle ele-
zioni comunali ha raggiunto 
il 61,2% (al primo turno a-
veva votato il 76,4% degli 
aventi diritto) mentre alle 
provinciali il secondo turno 
elettorale ha raggiunto un il 
45,4% (contro il 71% del 
primo turno). Dati che se da 
una parete bocciano il bipo-
larismo dall'altra fanno regi-
strare un'inversione di ten-

denza rispetto ai risultati del 
primo turno dove il centro 
destra ha fatto il pieno di 
voti strappando alle ammi-
nistrazioni del centrosinistra 
36 province e 4 comuni. 
Delle 22 province che sono 
andati al ballottaggio, a 
scrutinio ancora in corso nel 
momento di pubblicazione 
di questo di articolo, 15 

province sono assegnate al 
centro sinistra mentre le ri-
manenti 7 al centro destra. 
Viene quindi riequilibrato 
l'esito finale delle elezioni 
amministrative dove il cen-
tro destra ottiene 33 provin-
ce contro le 29 del centro 
sinistra. C'è da segnalare 
però che la vittoria che 
sembra di misura del centro 
destra in realtà è da conside-
rare più netta perché la sini-
stra rispetto alle precedente 
elezioni ha perso ben 21 
amministrazioni provinciali 
che sono passate mentre il 
passo in avanti del centro 
destra è di ben più 25. Al 
ballottaggio il centro sini-

stra ha fatto il pieno in To-
scana, Emilia Romagna, 
Puglia e Calabria più Torino 
mentre il centro destra ha 
conquistato Venezia, Savo-
na, Ascoli Piceno, Savona, 
Frosinone, Belluno mentre a 
Milano fino all'ultimo l'esito 
è incerto. Dario Franceschi-
ni, leader del Pd ha com-
mentato così i risultati par-

ziali dei ballottaggi: «Pos-
siamo dire senza contesta-
zioni che comincia il decli-
no della destra». «Sarà un 
percorso lungo» ha poi ag-
giunto Franceschini ma noi 
con il lavoro e l'impegno 
porteremo avanti un percor-
so di cambiamento». Per 
Denis Verdini, invece il ri-
sultato è stato condizionato 
dall'astensionismo, ma no-
nostante ciò il coordinatore 
del Pdl ha affermato: «Ri-
cordo che andavano al bal-
lottaggio 22 province go-
vernate tutte dal centrosini-
stra e noi ne portiamo a casa 
8 o 9, che sommate a quelle 
vinte al primo turno portano 

al centrodestra più della me-
tà delle amministrazioni». 
Francesco Rutelli, ha così 
cercato di dare una spiega-
zione al bottino che il centro 
sinistra è riuscito a guada-
gnare alla seconda tornata 
elettorale: «Dai dati dispo-
nibili del ballottaggio scatu-
risce un arretramento del 
centrodestra che lascia ben 

sperare ed emerge netta-
mente l'importanza positiva 
degli accordi con l'Udc». 
L'Udc aveva lasciato libera 
scelta ai propri elettori su 
come votare. La differenze 
dei voti in molte province è 
stata infatti molto sottile e la 
sfida è stata all'ultimo voto 
proprio come nel caso di 
Milano. Il vice presidente 
della Camera, Maurizio Lu-
pi ha un'altra lettura ancora 
e harisposto così all'entusia-
smo manifestato dal leader 
del Pd: «la sinistra è scom-
parsa in Veneto e in Lom-
bardia e Franceschini saluta 
come una vittoria la tenuta 
nella provincia di Torino, 
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che è uno storico baluardo 
della sinistra e che per noi è 
stato un successo portare al 
ballottaggio». Per quanto 
riguarda i 12 comuni capo-
luogo in ballottaggio, 10 

vanno al centro sinistra tra 
cui Firenze, Bologna e Bari 
e 2 al centro destra che con-
quista Cremona e Caltanis-
setta. Anche qui, facendo un 
conto totale il centro sinistra 

si aggiudica 18 comuni ca-
poluogo ma ne aveva 26 e 
ne perde quindi 8, mentre il 
centrodestra se ne aggiudica 
12 e ne aveva 4, guada-
gnando alla fine 8 nuovi 

comuni capoluogo di pro-
vincia, proprio quelli persi 
dal centrosinistra. 
 

Paolo Silvestrelli 
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Gli effetti del decreto taglia-Ata inviato ai direttori regionali, anche se 
manca il sì di Tremonti 

A settembre 10 mila bidelli a spasso 
Niente rinnovo del contratto, i posti non ci saranno più 
 

ll'Istruzione atten-
dono ancora il via 
libera del dicastero 

dell'Economia. Tanto da es-
sersi riservati -nella nota 
inviata nei giorni scorsi ai 
direttori scolastici regionali- 
di rimettere mano al decreto 
nel caso di obiezioni da par-
te del ministero di Giulio 
Tremonti. Che sull'intera 
partita dei tagli al personale 
della scuola sta giocando 
fino in fondo il suo ruolo di 
regista. Intanto, però, da 
viale Trastevere hanno tra-
smesso il provvedimento 
alle direzioni regionali, già 
in ritardo con le operazioni 
di definizione degli organici 
da assegnare a ogni provin-
cia e da qui a ogni scuola 
per il prossimo anno. Si 
tratta del decreto intermini-
steriale di riduzione delle 
dotazioni degli Ata, il per-
sonale ausiliario, tecnico e 
amministrativo della scuola, 
attuativo della manovra fi-
nanziaria estiva: saranno 
circa 14.300 i posti che spa-
riranno ogni anno per i 
prossimi tre anni. Un taglio 

che a settembre, alla luce 
anche dei pensionamenti, 
dovrebbe produrre la perdita 
del contratto a tempo de-
terminato per circa 10 mila 
bidelli e amministrativi. 
Una nuova disoccupazione, 
contro la quale non è previ-
sto che scatti neanche l'e-
ventuale ombrello dei con-
tratti di disponibilità che il 
ministro dell'istruzione, Ma-
riastella Gelmini, sta stu-
diando per gli insegnanti 
precari con il responsabile 
del Lavoro, Maurizio Sac-
coni (si veda IO di martedì 
scorso). Nel triennio 2009-
2011 i tagli comporteranno, 
come del resto impone il 
decreto legge 112/2008, una 
riduzione complessiva del 
17% della dotazione organi-
ca determinata per l'anno 
scolastico 2007/2008. Tenu-
to conto che per il predetto 
anno scolastico la dotazione 
era stata fissata in 252.661 
unità, al termine della ma-
novra dovrà scendere a 
209.788 unità. Sono in-
somma 42.873 i posti da 
eliminare. Per farlo, il de-

creto fissa nuovi parametri, 
molto più restrittivi rispetto 
al passato, per l'assegnazio-
ne del personale in questio-
ne alle scuole, compreso 
quello relativo alla presenza 
di alunni disabili. I sindacati 
sono riusciti a porre dei fre-
ni (per esempio non sarà 
possibile, come invece ini-
zialmente prospettato da 
viale Trastevere, che i diri-
genti utilizzino sul territorio 
gli Ata a seconda delle esi-
genze del momento, scaval-
cando il criterio dell'asse-
gnazione alla sede fatta a 
inizio anno), ma i grandi 
numeri non lasciano scam-
po. A partire dall'anno sco-
lastico 2009/2010, e in cia-
scuno dei tre anni previsti, i 
tagli da apportare alla dota-
zione organica nazionale 
non potranno essere inferio-
ri ad un terzo del 17% pre-
ventivato per la fine del 
triennio. Per l'anno scolasti-
co 2009/2010 l'organico di 
diritto passa così da 251.623 
a 237.397. La riduzione sa-
rà, pertanto, di 14.226 unità. 
In termini percentuali i tagli 

maggiori interesseranno gli 
organici delle regioni Cala-
bria, Basilicata e Sardegna. 
L'Emilia Romagna è, inve-
ce, la regione che soffrirà di 
meno, visto che negli ultimi 
anni ha usufruito di meno 
personale rispetto al numero 
di studenti iscritti. La ridu-
zione dei posti produrrà un 
minor numero di posti va-
canti o disponibili che po-
tranno essere occupati dagli 
aspiranti agli incarichi di 
durata annuale o fino al ter-
mine delle attività didatti-
che. Si tratta di supplenti 
stabili, quelli con contratti 
di lunga durata. Ad oggi il 
precariato più alto nella 
scuola si ha proprio tra gli 
Ata. Dal prossimo anno, 
scemerà: degli 84.500 inca-
richi conferiti nell'anno in 
corso a settembre, se le sti-
me saranno confermate, ne 
sopravviveranno poco più di 
74 mila. 
 

Franco Bastianini  
Alessandra Ricciardi 
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Risoluzione dell'Agenzia delle entrate riconosce l'agevolazione tribu-
taria ex dpr 601/1973 

Urbanizzazioni con fisco leggero 
Cessioni di opere ai comuni: registro fisso, niente ipocatastali 
 

a cessione nei con-
fronti del comune di 
opere di urbanizza-

zione a scomputo degli one-
ri, in esecuzione della con-
venzione di attuazione di un 
piano urbanistico, sconta 
l'imposta di registro in mi-
sura fissa ed è esente dalle 
imposte ipocatastali. È 
quanto ha chiarito l'Agenzia 
delle entrate con la risolu-
zione n. 166 del 22 giugno 
2009. Condividendo il pare-
re espresso dal contribuente 
interpellante, l'Agenzia ha 
infatti riconosciuto applica-
bile alla cessione in esame, 
esclusa dall'Iva ai sensi del-
l'art. 51 della legge n. 
342/2000, l'agevolazione 
tributaria prevista dall'art. 
32, secondo comma, del dpr 

n. 601/73. L'Agenzia ha 
preliminarmente osservato 
che ai sensi dell'art. 11 della 
legge n. 10 del 1977, il sog-
getto che ottiene la conces-
sione edilizia ed è tenuto a 
pagare una quota degli oneri 
di urbanizzazione, può cor-
risponderli «a scomputo», 
assumendo l'obbligo di rea-
lizzare direttamente le opere 
di urbanizzazione. L'art. 20 
della stessa legge stabilisce 
che ai provvedimenti, alle 
convenzioni, agli atti di ob-
bligo previsti dalla legge 
medesima si applica il trat-
tamento tributario di cui al-
l'art. 32, secondo comma, 
del dpr n. 601/73, ossia 
l'imposta di registro fissa e 
l'esenzione dalle imposte 
ipotecarie e catastali. In se-

guito all'emanazione del dpr 
n. 380/2001, recante il testo 
unico sull'edilizia, il conte-
nuto dell'art. 11 della legge 
del 1977 è stato riprodotto 
nell'art. 16, comma 2 di det-
to dpr, al quale deve inten-
dersi quindi operato il rin-
vio del citato art. 20. Ciò 
premesso, l'agenzia ha ma-
nifestato l'avviso che la ces-
sione in esame, nella misura 
in cui sia espressamente 
contemplata in apposita 
convenzione stipulata con il 
comune quale adempimento 
di attuazione della conven-
zione stessa, può rientrare 
nella previsione agevolativa 
di cui sopra. Come precisato 
infatti con risoluzione n. 
250666/83, l'art. 20 della 
legge n. 10/1977 ha inteso 

comprendere nell'agevola-
zione anche gli atti che rap-
presentano l'attuazione della 
stessa convenzione; se di-
versamente intesa, peraltro, 
la norma agevolativa perde-
rebbe significato. In defini-
tiva, quindi, qualora ricor-
rano le condizioni richiama-
te in precedenza, l'atto di 
trasferimento a favore del 
comune delle opere di urba-
nizzazione, escluso dall'ap-
plicazione dell'Iva ai sensi 
del citato art. 51, legge n. 
342/90, potrà essere assog-
gettato all'imposta di regi-
stro in misura fissa e bene-
ficerà dell'esenzione delle 
imposte ipotecarie e catasta-
li. 
 

Roberto Rosati 
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La Corte dei conti annuncia che si limiterà a verificare l'attendibilità 
ai fini dei rimborsi 

Minor gettito Ici, controlli difficili 
 

e sezioni regionali 
della Corte dei conti 
non attesteranno la 

«veridicità» di quanto con-
tenuto nelle certificazioni 
che i comuni trasmettono in 
merito al mancato gettito Ici 
derivante dall'esclusione 
dall'imposta dell'unità im-
mobiliare adibita a prima 
casa. Infatti, così come vor-
rebbe l'articolo 2, comma 6 
del decreto legge n. 
154/2008, una tale verifica 
dovrebbe vedere impegnate 
le sezioni regionali della 
Corte nella preliminare ed 
esatta ricostruzione della 
base imponibile e, quindi, 
nell'individuazione delle 
unità immobiliari adibite ad 
abitazioni principali, per 
poi, sulla base della rendita 
catastale aggiornata, consi-
derare l'aliquota applicata e 
le detrazioni spettanti, al 
fine di stabile se il certifica-
to sia veridico o meno. U-
n'impresa impossibile, in 
quanto sul territorio nazio-
nale si stimano circa 14,7 
milioni di unità immobiliari. 
Piuttosto, la verifica che la 
magistratura contabile do-
vrebbe operare, va intesa 
nel senso di una valutazione 
di «attendibilità» del certifi-
cato trasmesso dal singolo 
ente locale. Lo ha messo 
nero su bianco la sezione 
delle autonomie della Corte 
dei conti, nel testo della de-
liberazione n. 8/2009, con la 
quale fornisce alcune valu-
tazioni sulle modalità che le 
sezioni regionali di control-
lo della stessa, dovranno 
seguire in ordine alla verifi-
ca della certificazione del 

mancato gettito ici, accerta-
to per il 2008. Come si ri-
corderà, ai fini del rimborso 
della minore imposta per il 
2008, l'articolo 77-bis del 
decreto legge n. 112/2008, 
dispone che i comuni devo-
no trasmettere, entro il 
30/4/2009, la certificazione 
del mancato gettito. Il Vi-
minale, con decreto 
1/4/2009, ha adottato il mo-
dello di certificazione che 
deve essere sottoscritto dal 
responsabile dell'ufficio tri-
buti, dal segretario comuna-
le e dall'organo di revisione, 
trasmettendolo, altresì alla 
Corte dei conti, per «la veri-
fica della veridicità». Pro-
prio il tenore letterale della 
disposizione ha fatto ritene-
re che la verifica affidata 
alla Corte dovrebbe essere 
intesa a dare riscontro (posi-
tivo o negativo) alla corretta 
determinazione del dato cer-
tificato dai comuni. Ma una 
simile conclusione si scon-
tra con dati oggettivi. La 
sezione autonomie, infatti, 
rileva che «una tale verifica 
dovrebbe vedere impegnate 
le sezioni regionali di con-
trollo nella preliminare ed 
esatta ricostruzione della 
base imponibile e, poi, de-
terminare l'aliquota applica-
ta e le detrazioni spettanti, 
per poi stabilire se la certifi-
cazione sia attendibile o 
meno». Piuttosto, la ratio 
della disposizione deve es-
sere ricondotta ad una valu-
tazione di «attendibilità» 
della certificazione. Infatti, 
è attendibile la certificazio-
ne che espone un dato con-
tabile (il mancato gettito 

Ici) che, alla luce di dati 
consolidati e tenuto conto 
della dinamica del tributo, 
«confermi una sostanziale 
concordanza con l'andamen-
to del gettito d'imposta». In 
più, in direzione di un'im-
possibilità di ricondurre la 
verifica ad un formale ri-
scontro di dati contabili, va 
considerato anche che l'og-
getto della certificazione è il 
mancato gettito accertato, 
dato, questo «suscettibile di 
aggiustamenti». Ne conse-
gue, scrive la Corte, che il 
giudizio sull'attendibilità si 
deve fondare «sul confronto 
della certificazione con i 
dati stabilizzati, sulla base 
di un raffronto tra i parame-
tri di quantificazione consi-
derati dall'Ente certificante 
e gli elementi oggettivi di 
stima, di diversa fonte, che 
confortino l'attendibilità 
della quantificazione». Solo 
all'esito di tale raffronto la 
sezione regionale di control-
lo, valuta l'oggettiva con-
gruenza del dato di sintesi 
(cioè il mancato gettito cer-
tificato), con il dato di ana-
lisi, vale a dire i parametri 
di stima. Prima casa. Il do-
cumento della sezione auto-
nomie fa altresì chiarezza 
sulle assimilazioni ad abita-
zione principale operate da-
gli enti locali con proprio 
regolamento. Per la Corte, 
le assimilazioni sono valide 
«solo per le fattispecie per 
le quali la legge ha dato fa-
coltà ai comuni di conside-
rare specifiche situazioni 
assimilabili alle abitazioni 
principali». In pratica, sono 
assimilabili all'abitazione 

principale solo le unità im-
mobiliari possedute da an-
ziani o disabili che acquisi-
scono la residenza in istituti 
di ricovero e le unità con-
cesse in uso gratuito a pa-
renti in linea retta o collate-
rale. Infatti, come ha affer-
mato la Consulta (sent. 
n.370 del 7.1001933), spetta 
allo Stato la potestà legisla-
tiva in materia fiscale, di cui 
costituisce concreto eserci-
zio la disciplina dell'imposi-
zione tributaria sugli immo-
bili. Ma vi è di più. La Cor-
te ribadisce che, come già 
affermato da Consiglio di 
stato (sent. 485/2004), i 
soggetti pubblici possono 
definire in concreto le mo-
dalità di acquisizione del 
prelievo, ma negli stretti li-
miti in cui il legislatore li ha 
previsti in concreto. Comu-
nità montane. Arrivano in-
tanto i tagli per le comunità 
montane. Una riduzione dei 
trasferimenti erariali per 
trenta milioni di euro, per 
ciascuno degli anni 2009, 
2010 e 2011, che colpirà, 
prioritariamente, le comuni-
tà dislocate su di un'altitu-
dine media dei territori che 
sia inferiore ai 750 metri sul 
livello del mare. È quanto 
contenuto nel testo del de-
creto del Ministero dell'in-
terno 3/6/2009, non ancora 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, che rende opera-
tive le disposizioni contenu-
te all'articolo 76, comma 6-
bis del decreto legge n. 
112/2008 (meglio noto co-
me manovra finanziaria e-
stiva del 2008). 

Antonio G. Paladino 
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PARERE CONSIGLIO DI STATO 

Class action da ritoccare 
 

ia libera del Consi-
glio di Stato alla 
«azione collettiva» 

contro le inefficienze di 
amministrazioni pubbliche e 
concessionari di servizi 
pubblici, anche con la perdi-
ta automatica della retribu-
zione del dipendente re-
sponsabile, ma vengono 
suggerite alcune modifiche 
per evitare problemi anche 
costituzionali. È quanto si 
desume dal parere (n. 
1943/09) del Consiglio di 
stato del 9 giugno 2009 sul-
lo schema di decreto legi-
slativo sui ricorsi contro le 
inefficienze delle ammini-
strazioni e dei concessionari 
pubblici che trova la sua 
fonte nella norma della leg-
ge 15/09. nello schema 
(composto da sette articoli) 
si prevede che il ricorso sia 
azionabile quando si è in 
presenza di una lesione di 
interessi giuridicamente ri-
levanti per una pluralità di 

utenti provocata dalla viola-
zione di standard qualitativi 
ed economici, o degli obbli-
ghi contenuti nelle Carte di 
servizi, o ancora dalla vio-
lazione dei termini perentori 
o dalla mancata emanazione 
di atti amministrativi gene-
rali obbligatori e non aventi 
carattere normativo. Si in-
troduce quindi una «azione 
collettiva» nei confronti del-
le pubbliche amministrazio-
ni e dei concessionari di 
servizi pubblici. I ricorsi 
saranno proponibili sia da 
singoli, sia da parte di asso-
ciazioni e comitati a tutela 
di interessi dei propri asso-
ciati; dal punto di vista pro-
cedurale la controversia sarà 
devoluta in via esclusiva al 
Tar che emetterà una sen-
tenza a sua volta collegata a 
procedimenti disciplinari e 
di giudizio davanti alla Cor-
te dei conti. Infine sono 
previste anche forme di 
pubblicità della sentenza e 

la possibilità di commissio-
nare le amministrazioni ina-
dempienti, anche con decur-
tazioni «stipendiali automa-
tiche» in capo ai soggetti 
responsabili. È chiaro che 
tutto ruota sulla definizione 
preventiva dei livelli di 
standard qualitativi dell'or-
ganizzazione amministrati-
va; sarà questo infatti il pa-
rametro sul quale si potrà 
agire. Sullo schema il Con-
siglio di stato si sofferma 
soprattutto con riguardo al 
primo articolo che rappre-
senta il fulcro del provve-
dimento segnalando in pri-
mo luogo l'opportunità di 
fare riferimento non tanto 
alla «titolarità» dell'interes-
se, quanto alla nozione della 
legge 241/90 («portatori di 
interessi diffusi»). Si sugge-
risce poi al Governo di spe-
cificare che la legittimazio-
ne passiva va riferita agli 
organi o enti competenti a 
esercitare le funzioni o a 

gestire i servizi cui sono ri-
ferite le violazioni e che es-
sa non può riguardare le au-
torità indipendenti. I giudici 
sollevano dubbi di costitu-
zionalità sulla previsione 
della improcedibilità del 
giudizio davanti al Tar in 
caso di procedimento da-
vanti ad una autorità di set-
tore. Dal punto di vista dei 
termini si formula l'indica-
zione di 90 giorni per prov-
vedere da parte dell'ammi-
nistrazione o del concessio-
nario. Per quel che riguarda 
la sanzione della perdita au-
tomatica della retribuzione 
il Consiglio di stato sugge-
risce di prevedere che gli 
interventi sanzionatori siano 
comminati dall'autorità so-
vraordinata, previa accurata 
indagine, stante la «man-
canza di un accertamento di 
responsabilità in sede giudi-
ziaria». 
 

Andrea Mascolini 
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INTERPELLO DEL LAVORO 

Dirigenti, assimilazioni ko 
 

ei comuni privi di 
dirigenti, i respon-
sabili di servizio cui 

siano affidate le funzioni 
dirigenziali non possono 
essere considerati assimilati 
ai dirigenti, ai fini del com-
puto degli obblighi ad as-
sumere i disabili. L'interpel-
lo del Ministero del lavoro 
25/I/0003913 dello scorso 
20 marzo 2009, secondo il 
quale, invece, i responsabili 
di servizio sarebbero da e-
quiparare ai dirigenti e, 
quindi, da escludere dalla 
base di computo, non può 
considerarsi corretto, per 
una serie di ragioni. Secon-
do l'interpello, il provvedi-
mento motivato col quale il 
sindaco conferisce ai fun-
zionari apicali degli enti lo-
cali le funzioni dirigenziali, 
ai sensi dell'articolo 109, 
comma 2, del dlgs 267/2000 
«colloca i funzionari re-
sponsabili degli uffici e dei 
servizi nell'area dirigenzia-
le»: per tale ragione, do-

vrebbe considerarsi corretta 
l'esclusione di tale personale 
dalla base di computo ai fini 
della legge 68/1999, visto 
che i dirigenti non sono da 
considerare a tal fine. Vi è, 
tuttavia, un evidente errore 
di fondo. I funzionari re-
sponsabili degli uffici e dei 
servizi, incaricati ai sensi 
del citato articolo 109, 
comma 2, non sono affatto 
collocati nell'area dirigen-
ziale. L'interpello confonde 
l'incarico di funzioni diri-
genziali, che è una misura 
organizzativa, prevista dalla 
legge per garantire l'appli-
cazione del principio di se-
parazione delle competenze 
degli organi gestionali da 
quelle degli organi di go-
verno, con l'attribuzione 
della qualifica dirigenziale. 
Le cose non stanno così. I 
funzionari incaricati di fun-
zioni dirigenziali non per 
questa ragione acquisiscono 
la qualifica. Non lo prevede 
in alcun modo l'articolo 

109, comma 2, e che restino 
nella loro qualifica di fun-
zionari lo conferma senza 
possibilità di equivoco l'ar-
ticolo 15 del Ccnl del com-
parto regioni autonomie lo-
cali 22/1/2004, ai sensi del 
quale «negli enti privi di 
personale con qualifica diri-
genziale, i responsabili delle 
strutture apicali secondo 
l'ordinamento organizzativo 
dell'ente, sono titolari delle 
posizioni organizzative di-
sciplinate dagli artt. 8 e se-
guenti del Ccnl del 
31/3/1999». Si tratta di una 
disposizione, questa, vale-
vole esclusivamente per il 
personale delle qualifiche, 
non avente qualifica diri-
genziale, né appartenente a 
tale area. L'interpello, nel 
prosieguo, poi confonde le 
acque, ritenendo di estende-
re agli incarichi di funzioni 
dirigenziali la disciplina 
contenuta nell'articolo 110 
del dlgs 267/2000. Anche in 
questo caso si tratta di un 

errore. L'articolo 109, 
comma 2, e l'articolo 110 
non hanno alcuna correla-
zione tra loro. Del primo si 
è già detto. Il secondo, con-
sente di attribuire incarichi 
dirigenziali veri e propri, 
rispetto ai quali i soggetti 
incaricati rivestono la quali-
fica dirigenziale. Solo in 
questo caso il comune as-
sumerebbe un dirigente e, 
dunque, potrebbe escluderlo 
dal computo dei dipendenti, 
ai fini dell'applicazione del-
la legge 68/1999. In conclu-
sione, l'interpello non può 
che essere disapplicato: i 
comuni privi di dirigenti, 
che sono la stragrande mag-
gioranza, debbono necessa-
riamente computare i fun-
zionari cui siano affidate le 
funzioni dirigenziali, perché 
essi restano personale dell'a-
rea delle qualifiche. 
 

Luigi Oliveri 
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L'Inpdap adegua la tassazione degli assegni mensili. Ok al nuovo Anf 

Il fisco aggiorna le pensioni 
A luglio la revoca delle detrazioni familiari 
 

Inpdap dà il via 
alla sistemazione 
delle detrazioni 

fiscali per carico familiare. 
Dal mese di luglio, spiega la 
nota operativa n. 34/2009, 
l'istituto di previdenza pro-
cederà alla revoca delle de-
trazioni concesse in via 
provvisoria nei con-
fronti del pensionati 
che non hanno pre-
sentato domanda 
entro il 15 aprile. 
Inoltre e sempre da 
luglio, l'Inpdap 
provvederà a ride-
terminare l'importo 
spettante a titolo di 
assegno per il nu-
cleo familiare ag-
giornato in base ai 
Red 2008 (redditi 2007) per 
il periodo da luglio 2008 a 
giugno 2009, mentre l'even-
tuale recupero degli indebiti 
decorrerà dalla rata del me-
se di novembre. Lo spiega 
la nota operativa n. 
36/2009. Sulle detrazioni 
fiscali. La nota operativa n. 
34/2009 spiega che l'In-
pdap, a seguito dell'elabora-
zione delle richieste degli 
sconti fiscali presentate dai 
pensionati, sta procedendo a 

revocare a partire dal mese 
di luglio le detrazioni per 
familiari a carico corrispo-
ste in via provvisoria nei 
confronti dei pensionati che 
non hanno presentato le 
domande entri il termine del 
15 aprile 2009. Si ricorda 
che dall'anno scorso, per 

usufruire delle detrazioni 
fiscali per familiari a carico 
il pensionato (ma anche i 
titolare di reddito di lavoro 
dipendente e assimilato) è 
tenuto a presentare annual-
mente l'apposita domanda 
contenente le condizioni di 
spettanza, nonché il codice 
fiscale dei soggetti per i 
quali si ritiene di avervi di-
ritto. Nel corso del mese di 
febbraio, l'Inpdap ha inviato 
ai pensionati unitamente al 

modello Cud/2009 una let-
tera esplicativa delle condi-
zioni necessarie per il rico-
noscimento del diritto alle 
detrazioni per carichi di fa-
miglia, fissando quale ter-
mine per la presentazione 
della dichiarazione il 15 a-
prile. Con la mensilità di 

dicembre 2009, invece, l'In-
pdap procederà al recupero 
degli importi fiscali relativi 
al periodo gennaio-giugno 
2009. I pensionati interessa-
ti riceveranno con il cedoli-
no di pensione una lettera di 
spiegazione, nonché un mo-
dello per richiedere le de-
trazioni fiscali (presentabile 
in ogni momento). Sugli as-
segni familiari. Con la nota 
operativa n. 36/2009 l'In-
pdap spiega che dal 1° lu-

glio sono mutati i livelli di 
reddito da considerare ai 
fini dell'attribuzione dell'as-
segno per il nucleo familia-
re (anf), per una rivaluta-
zione del 3,2% (si veda an-
che ItaliaOggi7 in edicola). 
L'istituto provvederà auto-
maticamente ad adeguare 

gli importi di anf 
sulla base dei dati 
reddituali dei pen-
sionati presenti in 
banca dati centra-
lizzata. Inoltre, 
l'Inpdap comunica 
di avere terminato 
l'operazione Red 
2008 (redditi del 
2007) volta ad ac-
certare la sussi-
stenza del diritto 

alle prestazioni pensionisti-
che legate al reddito (tra cui 
anche l'anf). Di conseguen-
za con la rata di luglio 
provvederà a rideterminare 
l'anf, mentre procederà a 
recuperare l'eventuale debi-
to accertato a partire dalla 
rata di pensione relativa al 
mese di novembre. 
 

Daniele Cirioli 
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SEMPLIFICAZIONI - Proposta dei notai per il federalismo 

Imposta unica ai trasferimenti 
 

emplificare il prelievo 
sui trasferimenti im-
mobiliari e cogliere 

magari l'occasione del fede-
ralismo fiscale per rendere 
finalmente comprensibili i 
tortuosi legami che legano 
tasse e mattone: là proposta 
è stata presentata ieri a Mi-
lano, durante un incontro 
promosso dall'Associazione 
dei notai della Lombardia e 
delle Tre Venezie (Veneto, 
Trentino Alto Adige e Friuli 
Venezia Giulia), cui hanno 
preso parte anche il presi-
dente Eurispes, Gian Maria 
Fara, e il presidente del Tri-
bunaie di Milano, Livia 
Pomodoro. Come ha spiega-
to Carlo Bordieri, presiden-
te dell'Associazione, «l'ac-

corpamento in un unico tri-
buto delle attuali imposte 
sui trasferimenti immobilia-
ri potrebbe costituire un 
primo, importante tassello 
di una più ampia autonomia 
degli enti territoriali nel-
l'imposizione e nella gestio-
ne dei propri tributi». In 
prima battuta, si potrebbero 
riunire le cinque attuali im-
poste che gravano sui tra-
sferimenti (bollo, registro, 
ipotecarie e catastali, tassa 
ipotecaria) in un'unica im-
posta. Già oggi - come han-
no ricordato i notai Mario 
Mistretta, vicepresidente 
dell'associazione,e Arrigo 
Roveda - i notai riuniscono 
queste imposte nel momen-
to della riscossione e in 

quello del versamento allo 
Stato, utilizzando il Model-
lo Unico Informatico. Per 
questa via, nel 2008, sono 
stati raccolti dai notai e tra-
sferiti all'Erario 6,5 miliardi 
di euro, «a costo di esazione 
zero», come è stato ricorda-
to ieri. L'accorpamento 
permetterebbe agli enti lo-
cali di modulare le rendite 
catastali per programmare 
meglio le entrate. Dall'im-
posta unica sui trasferimenti 
si potrebbe arrivare, attuan-
do le disposizioni sul fede-
ralismo fiscale (legge 
42/09), a due macro-
imposte, l'una sugli immo-
bili e l'altra sui consumi 
connessi, così da coprire 
tutti i costi generati per la 

pubblica amministrazione 
dall'esistenza di immobili. 
Ma, ancora prima della 
semplificazione fiscale e 
sempre in un'ottica di coo-
perazione tra amministra-
zione e notai, altri spazi si 
possono attivare nella giu-
stizia. Lo ha segnalato il 
presidente del Tribunale di 
Milano, Livia Pomodoro, 
dicendosi disponibile a un 
più intenso coinvolgimento 
dei notai per la giustizia ci-
vile, ad esempio nelle sepa-
razioni o nei provvedimenti 
relativi all'amministratore di 
sostegno.  
 

N.T. 
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VERSO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI - Un provvedimento 
di semplificazione valorizza lo sportello unico 

«Impresa in un giorno» rilancia 
La ricevuta potrà valere come accoglimento della domanda 
 

al possibile arrivo 
della Tremonti ter 
alla semplificazione 

delle procedure di accesso 
allo sportello unico per le 
imprese. Potrebbe, infatti, 
prendere corpo nella pros-
sima seduta del Consiglio 
dei ministri l'attuazione del 
programma "impresa in un 
giorno", varato lo scorso 
anno dal Governo con la 
manovra estiva triennale. I 
due ministeri dello Sviluppo 
economico e della Semplifi-
cazione hanno impresso un 
colpo d'acceleratore per ren-
dere operative le norme del 
decreto 112/08 introdotte 
per snellire l'avvio di nuove 
attività nei settori del com-
mercio e nell'esercizio di 
impianti produttivi oltre che 
nell'offerta di beni e servizi 
disciplinati dalla direttiva 
2006/123/Ce (ex Bolke-

stein). Un primo schema di 
regolamento contiene le 
norme per la semplificazio-
ne e il riordino dello spor-
tello unico per le attività 
produttive (Suap) in base 
all'articolo 38, comma 3 del 
D1 n. u2. Finalità principale 
del provvedimento è quella 
di rendere uniformi sul ter-
ritorio nazionale le procedu-
re per il rilascio invia tele-
matica delle autorizzazioni 
necessarie all'avvio di nuo-
ve imprese attraverso gli 
sportelli unici delle ammini-
strazioni locali. Il testo chia-
risce che per le attività me-
no complesse il contestuale 
e automatico rilascio della 
ricevuta da parte dell'ammi-
nistrazione comporterà il 
pieno accoglimento della 
domanda presentata dal-
l'imprenditore senza neces-
sità di ulteriori adempimen-

ti, fatti salvi i casi in cui sia 
richiesta un'istruttoria inte-
grativa. La ricevuta sarà de-
terminante anche ai fini del-
la decorrenza dei termini 
previsti per l'applicazione 
del principio del silenzio-
assenso disciplinato dalle 
norme sulla trasparenza 
amministrativa (legge 
241/90). Per accelerare l'iter 
autorizzatorio è stato poi 
previsto che la dichiarazio-
ne di inizio attività (Dia) 
possa essere inoltrata conte-
stualmente alla comunica-
zione unica presso il regi-
stro per le imprese e quindi 
inviata al Suap. Specifiche 
disposizioni riguardano il 
coordinamento tra i proce-
dimenti autorizzatori e gli 
strumenti urbanistici. Nel 
caso in cui il progetto d'im-
presa evidenzi profili di 
contrasto con le norme ur-

banistiche, infatti, il prov-
vedimento motivato di ri-
getto della domanda da par-
te del responsabile dello 
sportello unico dovrà essere 
comunicato entro 30 giorni. 
Il secondo schema di rego-
lamento contiene, invece, le 
disposizioni che individua-
no i requisiti e le modalità 
di accreditamento delle a-
genzie per le imprese. Que-
ste ultime avranno il compi-
to di fornire attività di sup-
porto agli sportelli unici e 
potranno attestare, anche su 
istanza delle aziende richie-
denti, la conformità delle 
dichiarazioni di inizio attivi-
tà necessarie all'avvio di 
nuove imprese. 
 

Marco Gasparini  
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Le scelte regionali. Ddl cerca di battere l'ostruzionismo 

Il piano casa riparte dal Veneto 
 

l piano casa riparte da 
dove era cominciato. 
Oggi a Venezia riprende 

il cammino del disegno di 
legge regionale che disci-
plina ampliamenti, demoli-
zioni e ricostruzioni. Il Ve-
neto era stata la prima re-
gione a muoversi, e con la 
sua iniziativa aveva ispirato 
anche quella del governo. 
Ma l'ostruzionismo dell'op-
posizione di centrosinistra - 
circa 2.400 emendamenti - 
aveva indotto la maggioran-
za regionale a rinviare il di-
scorso a dopo le elezioni. 
Anche perché in Veneto 
non esiste il voto di fiducia 
e se si vuole approvare la 
legge in tempi rapidi è indi-
spensabile un'intesa biparti-
san. «La giunta ha proposto 
emendamenti che tengono 

conto delle proposte del-
l'opposizione e spero che 
prevalga il buon senso», di-
chiara il relatore Tiziano 
Zigiotto. Con il passare dei 
giorni, intanto, appare evi-
dente che la maggior parte 
delle regioni non riuscirà a 
rispettare il termine del 3o 
giugno, contenuto nell'inte-
sa con il governo. Il cantiere 
legislativo regionale, però, è 
in movimento. E per una 
giunta che ieri non ha af-
frontato il dossier casa 
(quella marchigiana) ce n'è 
un'altra che oggi potrebbe 
varare il proprio disegno di 
legge (quella lucana). Il te-
sto della Basilicata - secon-
do la bozza che ha esamina-
to «Il Sole 24 Ore» - do-
vrebbe prevedere la possibi-
lità di ampliare del 20% la 

superficie delle case mono-
familiari fino a 200 metri 
quadrati e di quelle bifami-
liari fino a 400. Per proce-
dere, però, si dovrà ridurre 
del 20% il fabbisogno di 
energia. In caso di demoli-
zioni e ricostruzioni, il limi-
te dell'incremento di super-
ficie sarà del 3o% per tutte 
le tipologie di case, con una 
riduzione del fabbisogno 
energetico del 30 per cento. 
Inoltre, se si effettueranno 
interventi specifici (come 
l'installazione di pannelli 
solari termici e fotovoltaici 
che garantiscano una certa 
quota di fabbisogno), il bo-
nus per gli ampliamenti sa-
lirà al 25%, mentre quello 
per le ricostruzioni arriverà 
al 35% (o al 40% utilizzan-
do le tecniche di bioedili-

zia). Venerdì scorso, poi, si 
è aggiunta anche la Valle 
d'Aosta, regione a statuto 
speciale che - come il Friuli 
Venezia Giulia - è orientata 
a predisporre misure per-
manenti. Punto forte del di-
segno di legge valdostano, 
oltre agli ampliamenti del 
20% per le singole unità 
immobiliari, è la possibilità 
di demolire gli edifici co-
struiti prima del 31 dicem-
bre 1989 e di ricostruirli con 
un premio di cubatura del 
35%, che può arrivare al 
45% in caso di intese e pro-
grammi integrati con Re-
gioni e Comuni. 
 

Cristiano Dell'oste  
Fabrizio Patti 
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CONTI PUBBLICI - I consolidati 2008 

Peggiorano i risultati dell'amministrazione 
SEMPRE PIÙ ROSSO/L'andamento di cassa subisce una diminu-
zione dei risparmi del 64%. Indebitamento vicino a 43 miliardi 
 
ROMA - Rosso cupo nei 
conti consolidati 2008 della 
pubblica amministrazione. I 
dati appena diffusi dall'Istat 
mostrano un peggioramento 
netto anche negli andamenti 
di cassa, con una riduzione 
dei "risparmi" del 64% (da 
35,1 a 12,5 miliardi), che 
affondano l'indebitamento 
vicino a quota 43 miliardi, 
quasi il doppio rispetto al 
dato di chiusura del 2007. A 
trascinare in basso il conso-
lidato pubblico è soprattutto 
l'amministrazione centrale, 
che ha chiuso il 2008 con 
un disavanzo di 8,3 miliardi 
(contro l'attivo di 3,8 che 
aveva spuntato l'anno pri-
ma) e con un indebitamento 
di 41,8 miliardi, in peggio-
ramento del 16,5% rispetto 
ai 35,9 miliardi registrati 12 

mesi prima. Non è la colon-
na delle entrate a determina-
re problemi (il livello è ana-
logo a quello dell'anno pri-
ma, con una lieve flessione 
delle imposte indirette e dei 
contributi compensata però 
dall'incremento delle diret-
te), che invece si affacciano 
nell'aumento di alcune im-
portanti voci di uscita: i tra-
sferimenti, saliti a 166,6 mi-
liardi (+4% sul 2007) e gli 
interessi sul debito, che a 
fine 2008 volano a 764 mi-
liardi  (+5,0. Forte, invece, 
la flessione nei «contributi 
agli investimenti» rivolti 
alle imprese, che si fermano 
a 11,9 miliardi contro i 14,1 
dell'anno prima. Qualche 
brutta sorpresa, però, si af-
faccia anche nei conti locali. 
L'Istat ha infatti rivisto al 

ribasso la serie storica rela-
tiva ai Comuni, da cui 
scompare l'accreditamento 
di 325 milioni che aveva 
spinto i sindaci a reclamare 
un allentamento del Patto di 
stabilità per favorire l'unico 
comparto «in attivo». Se-
condo i nuovi calcoli, inve-
ce, il 2007 si è chiuso con 
un indebitamento di 2,3 mi-
liardi, che nel 2008 si è di-
mezzato con una chiusura 
d'anno a quota -1,1 miliardi. 
A conti fatti, insomma, il 
passaggio dai tetti di spesa 
agli obiettivi legati ai saldi 
di bilancio, avvenuto nel 
2007, non sembra aver mi-
gliorato la performance e-
conomica del comparto. 
L'esame delle voci econo-
miche conferma tutti i pro-
blemi della struttura attuale 

dei conti comunali. La ridu-
zione dell'indebitamento va 
tutta imputata alla chiusura 
dei rubinetti in conto capita-
le, essenziali per la vita del-
le imprese che lavorano con 
le amministrazioni locali. 
Le uscite per investimenti 
nel 2008 sono state tagliate 
del 6%, e la sforbiciata è 
addirittura del 23,5% nei 
contributi agli investimenti 
destinati alle imprese. Nello 
stesso periodo, però, il Patto 
non è riuscito a imbrigliare 
le spese correnti, che hanno 
superato i 50,1 miliardi con 
un aumento del 7,9% rispet-
to all'anno prima. 
 

Gianni Trovati 
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DDL SEMPLIFICAZIONE - Con la legge che dispone la riforma 
del processo civile arrivano anche regole a tutela dei cittadini 

Lo Stato-lumaca paga i danni 
Previsto il risarcimento per chi subisce i ritardi della pubblica ammi-
nistrazione 
 

empi ridotti per e-
manare provvedi-
menti amministrati-

vi, da parte dello Stato e di 
enti pubblici, in base all'ar-
ticolo 7 della legge 69 
de118 giugno (sulla «Gaz-
zetta Ufficiale» n. 14o del 
19 giugno), nota per dispor-
re la riforma del processo 
civile. Si contrae, dunque, il 
tempo a disposizione degli 
uffici per provvedere, spo-
standolo di norma da 90 a 
30 giorni. Con provvedi-
menti a «formazione aggra-
vata» (cioè per i quali ser-
vono i pareri dei ministeri e 
il decreto del Presidente del 
Consiglio) i tempi massimi 
potranno arrivare a 180 
giorni. Ben al di sotto degli 
attuali 540 previsti, per e-
sempio, da un precedente 
decreto per liquidare paga-
menti per cure degli italiani 
all'estero. I tempi saranno, 
però, da verificare con le 
singole amministrazioni che 
cercheranno di introdurre 

deroghe ai 30 giorni: come 
già avvenuto con i provve-
dimenti varati dopo la legge 
241/90, quando per la prima 
volta le amministrazioni eb-
bero 30 giorni come stan-
dard per fornire una risposta 
al cittadino. Due innovazio-
ni spiccano nella legge 
69/09: chi ritarda paga e chi 
subisce il ritardo ha più tu-
tela. Sul primo punto, pub-
blici funzionari e conces-
sionari devono risarcire il 
danno ingiusto che derivi 
dall'inosservanza dolosa o 
colposa del termine per la 
conclusione del procedi-
mento (articolo 2 bis della 
legge 241/90, nuova edizio-
ne). Questo tipo di risarci-
mento era atteso dal 1997, 
quando con l'articolo 17 
della legge 59 si prevedeva 
di pagare una somma per 
«mancato rispetto dei ter-
mini del procedimento». 
Oggi si parla di risarcimen-
to, cioè integrale reintegra-
zione del danno, e non più, 

come nel 1997, di indenniz-
zo. L'indennizzo, cioè un 
importo fisso, proporzionale 
alla mancata prestazione 
(non al danno effettivo) è, 
per esempio, quello per ri-
tardo nell'allaccio di un'u-
tenza telefonica: oggi la 
norma parla di risarcimento, 
e quindi potranno essere ri-
chiesti (se dimostrati) i dan-
ni conseguenti al ritardo. 
Rimane, per i ritardatari, la 
circolare del ministro della 
Funzione pubblica 4 dicem-
bre 1990 n. 58245/7464 nel-
la quale si elencano alcuni 
motivi che possono condur-
re a diluire le responsabilità: 
la necessità di pareri o ac-
certamenti tecnici, l'elevato 
numero di pratiche, il con-
traddittorio coni terzi. Il pa-
gamento dei danni attiverà 
procedure di rimborso attra-
verso la Corte dei conti, cui 
spetta la verifica del danno 
erariale, mentre è da esclu-
dere la copertura assicurati-
va a carico delle finanze 

pubbliche (sarà a carico dei 
funzionari). In aggiunta ai 
danni erariali, i ritardi po-
tranno incidere sulla retri-
buzione dei dirigenti, poi-
ché il rispetto dei termini 
diventerà una delle voci da 
valutare nel riparto di fondi 
retributivi. Con un po' di 
fortuna, si può ottenere dal 
Tar, in pochi mesi, oltre al 
risarcimento anche una sen-
tenza che accerti il fonda-
mento dell'istanza sulla qua-
le l'amministrazione è rima-
sta in silenzio: lo prevede il 
comma 8 del nuovo articolo 
2 della legge 241, eliminan-
do la necessità di diffidare 
l'amministrazione ad adem-
piere e consentendo al giu-
dice di generare il provve-
dimento espresso partendo 
dal solo dato di un silenzio 
formatosi su un'istanza det-
tagliata e meritevole di es-
sere accolta. 
 

Gugliemo Saporito 
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LA LEGGE ELETTORALE 

Vota solo il 24%, referendum nullo 
Fini: tra gli elettori c’è stanchezza  
Astenuti record. Maroni: nuove regole o quest´istituto muore 
 
ROMA - Mai così giù. Ha 
subìto una doppia sconfitta 
il referendum sulla legge 
elettorale. E ciò nonostante 
l’effetto traino dei ballot-
taggi, che nelle maggiori 
città italiane (Firenze, Pa-
dova, Bologna e Bari) e in 
tre provincie (Prato, Fermo 
e Rieti) hanno spinto i tre 
quesiti ben oltre la soglia 
del 50%. Complessivamen-
te, però, il quorum s’è fer-
mato sotto il 24, tra il 23,4 e 
il 24,08, l’affluenza più bas-
sa dal dopoguerra a oggi. 
Significa che è andato alle 
urne meno di un italiano su 
quattro. «Un record negati-
vo», per dirla con il mini-
stro Maroni, solo in parte 
spiegata dal fatto che 
l’astensionismo ha affonda-
to tutte le consultazioni re-
ferendarie dal ‘97 a oggi. 
Tant’è che «farò subito una 
proposta di modifica per 
evitare che uno strumento 
importante di democrazia 
diretta diventi inutile», ha 
detto a il titolare del Vimi-
nale. Annunciando azioni 
legali «contro chi ha indi-
rizzato al ministro dell’In-
terno accuse e ingiurie inac-

cettabili, parlando di intimi-
dazioni ai presidenti di seg-
gio». E se da fronti opposti 
Lega e Udc per una volta 
esultano insieme - con Cal-
deroli a rivendicare «è una 
vittoria del Carroccio per-
ché, per come l’avevano 
messa, questo referendum 
era stato concepito per di-
struggerci» e Casini a sanci-
re la «bocciatura del biparti-
tismo» - il portavoce del 
Pdl, Daniele Capezzone, dà 
l’altolà: «Nessuno cerchi di 
annettersi quell’80% che 
non è andato a votare». Un 
esito che amareggia ma non 
stupisce Gianfranco Fini, a 
suo tempo fra i promotori. 
«È la cronaca di una morte 
annunciata», commenta il 
presidente della Camera: «I 
quesiti erano troppo tecnici 
e sicuramente c’è una certa 
stanchezza da parte degli 
elettori». Un risultato dun-
que «prevedibile», che suo-
na però come «un campa-
nello d’allarme lanciato da-
gli italiani alle classi diri-
genti e alle istituzioni», in-
siste Fini, rievocando il ri-
schio disaffezione dei citta-
dini. Ecco perché ora «oc-

corre mettere in campo con-
tromisure per riappassionare 
la gente alla politica» e 
smetterla «con un bipolari-
smo troppo muscolare, di 
perenne scontro, a volte da 
ultima spiaggia», avverte 
Fini. Attirandosi subito le 
critiche di Denis Verdini: 
«Non sono d’accordo», tuo-
na il coordinatore pdl. «Se 
si guarda l’affluenza delle 
Europee, in Italia ha votato 
più del 60% degli elettori e 
se qui c’è disaffezione, visti 
i dati negli altri Paesi, lì si 
dovrebbe parlare di peste». 
Soddisfatti per lo scampato 
pericolo i "nanetti". A co-
minciare dal segretario del 
Prc, Paolo Ferrero: «Oggi 
viene seppellita l’ipotesi bi-
partitica». E se per la vice-
presidente del Senato, Em-
ma Bonino, «si è fatto 
l’impossibile per far saltare 
il quorum», il "padre" di 
tutti i referendum, Marco 
Pannella, rivela di essersi 
addirittura scordato di anda-
re a votare. Trionfante Um-
berto Bossi: «Bisognerebbe 
far pagare a Segni il costo 
di tutto l’ambaradan. La si-
nistra non ha capito che per 

vincere bisogna fare quello 
che vuole la gente senza an-
dargli contro». È tuttavia il 
Pd a spostare avanti il dibat-
tito. «Questa legge elettora-
le è pessima, spero che ora 
si possa tornare a discutere 
in Parlamento», si augura 
l’ex vicepremier D’Alema, 
che dopo aver definito 
«prevedibile» l’esito del re-
ferendum a causa «del venir 
meno dell’impegno del 
premier e dell’oscuramento 
delle tv», invita a modifi-
carne le regole alzando il 
numero delle firme e can-
cellando il quorum «che va-
nifica il voto popolare». 
Sulla stessa linea il leader 
dell’Idv, Di Pietro: «Adesso 
è ancora più urgente rifor-
mare la legge elettorale». 
Che «una porcata era e una 
porcata resta», sentenzia il 
senatore pd Parisi. Imme-
diato lo stop del vicecapo-
gruppo pdl alla Camera, 
Bocchino: dal voto il "por-
cellum" «esce rafforzato». 
 

Giovanna Vitale 
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Brunetta: al via il monitoraggio sulla legge 104 sui disabili  

Assenze in calo del 22% negli uffici pubblici 
 
ROMA - Lo chiama pro-
prio così, «effetto Brunet-
ta», usando il suo stesso 
nome e dandone una quanti-
ficazione precisa: vale il 
22,3 per cento. Il ministro 
della Funzione Pubblica, 
elaborando dati ancora 
«molto parziali» riferiti 
all’ultimo trimestre del 
2008, misura con quella 
quota il peso della sue nor-
me contro l’assenteismo dei 

dipendenti del settore pub-
blico. Nei tre mesi presi in 
considerazione, precisa, la 
diminuzione di assenze per 
malattia ha superato il 22 
per cento, ma solo prenden-
do in considerazione mag-
gio 2009 contro maggio 
2008 la percentuale sale al 
34, 6 per cento. E nell’arco 
dei 12 mesi «abbiamo otte-
nuto una flessione del 40 
per cento circa». «Questo 

modello funziona è può es-
sere esportato» ha detto 
Brunetta. Non solo: «Ab-
biamo già un impatto anche 
nel settore privato» perché, 
al di là della crisi economi-
ca e degli influssi che ha 
avuto sulle ore di lavoro, 
«c’è un cambiamento cultu-
rale nel paese». Nei prossi-
mi giorni sarà avviato anche 
il monitoraggio sulla legge 
104, quella che si riferisce 

alle assenze dei dipendenti 
pubblici portatori di handi-
cap gravi o che devono assi-
stere familiari con handicap. 
Quanto alle assenze, i dati, 
elaborati da una Commis-
sione ad hoc, dimostrano 
che nel settore statale il fe-
nomeno non ha barriere ge-
ografiche, è più pesante fra 
le donne con figli, scende 
all’aumentare del livello 
d’istruzione. 
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Tasse sul lavoro, Italia prima in Europa  
Via al bonus-occupazione e alla Tremonti ter. Abruzzo, fondi per le 
seconde case 
 

ROMA - Decretone 
d’estate in arrivo: venerdì il 
corposo provvedimento ser-
virà per tentare di dare ossi-
geno a occupazione e im-
prese e in parte per assicura-
re la copertura di misure va-
rate nei messi trascorsi. In 
prima linea i due provvedi-
menti sull’occupazione del 
ministro del Welfare Sacco-
ni: il primo consentirà alle 
imprese, attualmente con le 
linee produttive ferme e i 
dipendenti in cig, di ricon-
vertire i propri lavoratori 
svolgendo corsi di forma-
zione in fabbrica (parte pa-
gati con la cig e parte 
dall’azienda). Il secondo 
provvedimento consentirà 
ad un lavoratore in cig, che 
decide di licenziarsi ed av-
viare una attività autonoma, 

di ottenere in unica soluzio-
ne i dodici mesi di «cassa». 
Novità anche sul fronte del-
la gestione dei dati: nascerà 
una nuova banca dati Inps-
Agenzia delle entrate per 
monitorare su base ammini-
strativa, e non su proiezioni 
e sondaggi, gli andamenti 
dell’economia. Il decreto 
arriva mentre l’Italia mette 
a segno un nuovo record 
negativo: il carico fiscale 
sul lavoro è il più alto 
d’Europa, a quota 44% con-
tro una media continentale 
del 34,4%. Preoccupata la 
Cgil che ha denunciato ieri 
come i lavoratori dipendenti 
abbiano perso 7.000 euro in 
15 anni per le trattenute fi-
scali. L’altro pilastro del 
decreto riguarda le imprese: 
le misure riguarderanno la 

detrazione degli investimen-
ti in macchinari (Tremonti-
ter), l’accelerazione dei pa-
gamenti della pubblica am-
ministrazione. In ballo an-
che una norma che prevede 
l’accelerazione degli iter 
autorizzativi per gli inve-
stimenti privati (energia, 
termovalorizzatori, opere 
viarie). Rinviato lo scudo 
fiscale, in attesa del concer-
to internazionale, è possibi-
le che nel decreto entri una 
norma propedeutica che de-
finisce l’identikit dei para-
disi fiscali. Nel pacchetto 
anche l’annunciata stretta 
all’evasione fiscale attraver-
so le compensazioni dei 
crediti Iva. Si parla inoltre 
di norme per favorire la 
concorrenza nel mercato 
dell’energia e di una nuova 

disciplina degli acquisti da 
parte della pubblica ammi-
nistrazione. Nel menù anche 
il rimborso per gli obbliga-
zionisti Alitalia e il rinvio 
della class action. Sul piano 
più strettamente relativo ai 
conti pubblici misure do-
vrebbero essere prese sui 
piani di rientro dei deficit 
sanitari delle cinque regioni 
in questione (Lazio, Cam-
pania, Abruzzo, Molise e 
Sicilia). Mentre saranno as-
sicurati i finanziamenti delle 
missioni di pace e quelli per 
l’editoria. Infine il problema 
della ricostruzione delle se-
conde case in Abruzzo: una 
norma dovrebbe assicurare i 
fondi necessari. 
 

Roberto Petrini 
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CIRCOLAZIONE STRADALE 

Il giudice annulla le multe seriali di Rita 
 

na sentenza che farà 
discutere. Un ricor-
so contro 63 verbali 

elevati con il sistema Rita 
sulla corsia preferenziale di 
via Murri a carico di un 
giovane autotrasportatore 
bolognese è stato vinto: il 
giudice di Pace Giuliana 
Monti ha riconosciuto «la 
violazione da parte del Co-
mune di Bologna del fon-
damentale principio di legge 
sulla funzione educativa e/o 
dissuasiva della pena, anche 

sotto forma di sanzione 
amministrativa, in quanto la 
modalità di notifica dei ver-
bali ha di fatto vanificato la 
possibilità del medesimo di 
evitare il ripetersi dell’infra-
zione». Il trasgressore pa-
gherà solo 3 verbali. A ren-
derlo noto con un comuni-
cato sono l’ingegner Guido 
Cacciari e l’avvocato Mario 
Chirco, che ha discusso la 
causa, fondatori dell’asso-
ciazione Vittime delle Mul-
te (scudomultelibero.it) in-

sieme a Galeazzo Bignami. 
«Si tratta - hanno spiegato - 
di una sentenza particolar-
mente importante nel conte-
sto della giurisprudenza in 
materia». L’avvocato Chir-
co ha presentato una sen-
tenza del giudice di Pace di 
Pisa, secondo il quale i ver-
bali vanno notificati in or-
dine di tempo (cosa che in 
questo caso non è successa) 
in modo che se il periodo di 
tempo è esteso si possa evi-
tare di ripetere l’infrazione. 

Inoltre sarebbe stato appli-
cato l’articolo 198 del codi-
ce della strada che prevede 
la continuità delle infrazioni 
(non applicabile a Sirio), in 
modo da ridurle ad una sola 
moltiplicato tre. L’associa-
zione Vittime delle Multe, 
fondata nel mese di ottobre 
2008, offre gratuitamente 
pareri ed interpretazioni le-
gali in caso di sanzioni am-
ministrative inerenti il codi-
ce della strada di dubbia le-
gittimità. 
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L’assessore regionale Nappi: "Sbaglia chi pensa di avere già il succes-
so in tasca"  

Ballottaggi, il centrosinistra 
trova lo scatto di orgoglio  
Prevale in quattro Comuni, 2 al Pdl, 2 all´Udc 
 

uattro sindaci. Pd e 
centrosinistra si rial-
zano vincendo ad A-

cerra, a Ottaviano, a sorpre-
sa a Battipaglia, e soprattut-
to ad Avellino città, dove la 
coalizione di Giuseppe Ga-
lasso ribalta il minimo svan-
taggio subito al primo turno 
(0.8%) da Michele Preziosi, 
prendendosi la rivincita ri-
spetto al ko subito alla Pro-
vincia (dove Cosimo Sibilia 
battè Alberta De Simone) e 
attenuando il "complesso 
De Mita". L’allenza Pdl-
Udc viene sconfitta anche a 
Battipaglia, e pure in questo 
caso in rimonta: Giovanni 
Santomauro aveva 3 punti 
di svantaggio e 900 voti di 
scarto da recuperare a Ge-
rardo Motta. Ed è un muni-
cipio strappato al centrode-
stra, che lì amministrava. 
Nelle 4 vittorie che il cen-
trosinistra celebra, c’è il 
contributo dell’Udc (5 per 
cento) solo ad Acerra. Solo 
15 giorni fa, al primo turno, 
il centrodestra prese tutto o 
quasi: 3 Province su 3 (Ce-
saro a Napoli, Cirielli a Sa-
lerno, Sibilia ad Avellino), 
5 Comuni su 8 (Nola, Noce-
ra, Sarno, Marcianise, Mer-
cato San Severino), lascian-
do al Pd e ai suoi alleati i 
municipi di Portici, Pompei 
e Baronissi. Ora, il Pdl se-
gna il passo. Ai ballottaggi 
supera il Pd soltanto a Ma-

rigliano (Comune strappato) 
e aggiunge ai suoi feudi an-
che Gragnano, ma qui aveva 
per avversario il solo Udc. 
Un Udc che a sua volta s’è 
preso la rivincita laddove 
era da solo: contro il Pdl a 
Sant’Antonio Abate e con-
tro il Pd ad Ariano Irpino. 
In sintesi, dopo il 5-3 per il 
centrodestra (più le 3 Pro-
vince) di due settimane fa, 
gli 8 ballottaggi sono finiti 
così: 4 sindaci al centrosini-
stra (1 con l’Udc in coali-
zione), 2 al Pdl (1 con 
l’Udc) e 2 all’Udc. Pure 
stavolta, la Campania fa i 
conti con una bassa affluen-
za alle urne. Un dato ancora 
più evidente dal quorum per 
i tre referendum sulla legge 
elettorale: a Napoli, su 788 
mila 430 aventi diritto al 
voto, si sono presentati in 
cabina poco più di 91 mila 
persone, vale a dire circa 
l’11 e mezzo per cento. Con 
qualche differenza tra un 
quesito e l’altro. Il più vota-
to è stato il terzo (per 
l’abrogazione della possibi-
lità di candidare una stessa 
persona in più circoscrizio-
ni): a Napoli si sono espres-
si in 91.604 (11.62%), un 
centinaio di votanti più che 
per gli altri due quesiti. 
Tensione in un seggio elet-
torale a Gragnano, dove tre 
persone sono state arrestate 
per una rissa causata dalle 

loro opinioni politiche con-
trarie. I tre arrestati sono 
Umberto Amodio (34 anni), 
Rosario Amodio (38) e An-
gelo Somma (24). Tutto è 
cominciato con un diverbio, 
poi degenerato. Due di loro 
hanno anche riportato esco-
riazioni e piccoli traumi. 
Tutti saranno processati per 
direttissima. Avellino - Giu-
seppe Galasso (Pd-Idv-
Sinistra) si conferma sinda-
co con il 61.5%, a Michele 
Preziosi (Pdl-Udc) sono 
spariti 4 mila dei 16 mila 
voti di 15 giorni fa. Acerra 
- Tommaso Esposito (Pd, 
Idv, Udc) batte Gerardo Bi-
gliardo (Pdl, Mpa, Udeur) 
con un vantaggio di 8 punti 
(54 a 46), il doppio rispetto 
al vantaggio accumulato al 
primo turno. Affluenza al 
59%, venti punti in meno 
rispetto a 15 giorni fa. E-
sposito è il successore di 
Marletta (centrosinistra). 
Ottaviano - Come già nel 
2004, al ballottaggio vince 
Mario Iervolino (Pd, Idv, 
sinistra). Il suo avversario, 
Giovanni D’Ambrosio (U-
deur, Destra), cresce un po’ 
nei consensi, ma a Iervolino 
è bastato confermare i suoi 
7 mila voti per imporsi col 
53.7%. Battipaglia - Gio-
vanni Santomauro (Pd, Idv, 
Prc) cresce dal 39.8% che 
aveva al primo turno, recu-
pera lo scarto a Gerardo 

Motta (Pdl, Udc, Mpa) e 
consente al centrosinistra di 
strappare un municipio al 
centrodestra, che aveva vin-
to l’ultima volta con Genna-
ro Barlotti. Gragnano - 
Annarita Patriarca (Pdl) 
stravince contro Michele 
Mascolo (Udc): 60.1% a 
39.8%. Trentotto anni, pre-
sidente del Consiglio comu-
nale uscente, è la figlia del-
lo scomparso Francesco, ex 
sottosegretario dc, condan-
nato in via definitiva per 
concorso esterno in associa-
zione mafiosa. Patriarca è la 
sola donna sindaco eletta in 
questa tornata. Succede a 
Serrapica, sempre del cen-
trodestra. Marigliano - An-
tonio Sodano (Pdl, Udc) 
batte Sebastiano Sorrentino 
(Pd, Idv, sinistra) con circa 
7 punti di distacco e strappa 
il municipio al centrosini-
stra, che aveva vinto nel 
2005 con Corcione. I dati 
non definitivi alle 22 di ieri: 
53.8 a 46.2. Sant’Antonio 
Abate - Antonio Varone 
(Udc) facilmente su Gioac-
chino Alfano (Pdl): 62% a 
38%. L’uscente era D’Auria 
(centrosinistra). Ariano Ir-
pino - A Domenico Gam-
bacorta (centrodestra) suc-
cede Antonio Mainiero 
(Udc), che supera Gaetano 
Bevere (Pd, socialista) 57% 
a 42%. 

Roberto Fuccillo   
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L’EMERGENZA RIFIUTI 

Differenziata al 4 per cento 
spesi 30 milioni in tre anni  
Dal ministero altri fondi: "No a nuovi precari" 
 

n arrivo altri 3,5 milioni 
di euro per avviare la 
raccolta differenziata 

nel centro di Palermo. Dopo 
aver speso in tre anni 11 mi-
lioni di euro per acquistare 
1.500 cassonetti e mezzi ad 
hoc per Palermo Ambiente, 
altri 7,5 milioni all’anno per 
pagare 300 operai dell’A-
mia e finanziato con 3 mi-
lioni un centro di stoccaggio 
a Partanna Mondello mai 
collaudato, arriva adesso dal 
ministero dell’Ambiente 
l’ennesima iniziativa sulla 
raccolta differenziata in cit-
tà, ferma al 4 per cento no-
nostante una valanga di eu-
ro spesi in questo comparto. 
Ieri il ministro dell’Am-
biente Stefania Prestigia-
como ha presentato a Pa-
lermo il progetto «Palermo 
differenziata». «Un progetto 
al quale crediamo molto per 
portare la differenziata al-
meno al 60 per cento nel 
quartiere Politeama-Libertà, 
che coinvolge 130mila pa-
lermitani», dice il ministro 
che ha stanziato per questa 
iniziativa 3,5 milioni di eu-
ro. Soldi che serviranno per 
acquistare le attrezzature 
necessarie per la raccolta 

differenziata porta a porta 
che, assicurano, «faranno da 
ottobre i 300 dipendenti 
dell’Amia e non ci saranno 
nuove assunzioni o forme di 
precariato». Nella fase ini-
ziale del progetto, che scat-
terà a settembre, sarà avvia-
ta una campagna informati-
va con un centinaio di ra-
gazzi volontari: «Selezione-
remo tra luglio e agosto de-
gli studenti - dice la Presti-
giacomo - Stiamo coinvol-
gendo l’Università per pre-
vedere l’erogazione di cre-
diti formativi». L’iniziativa 
si prevede che possa andare 
a regime entro la fine 
dell’anno, e saranno interes-
sate 44.960 famiglie e 2 mi-
la utenze commerciali. 
L’obiettivo è quello di rag-
giungere in dodici mesi il 
66 per cento di raccolta dif-
ferenziata (37.787 tonnella-
te). Il progetto del ministero 
dell’Ambiente arriva dopo 
una serie di iniziative, a dir 
poco costose, sempre sulla 
raccolta differenziata: a Bel-
lolampo sono fermi da mesi 
1.500 cassonetti con i rela-
tivi mezzi acquistati da Pa-
lermo Ambiente per 11 mi-
lioni di euro. Da un anno è 

pronto un centro di stoccag-
gio per la differenziata a 
Partanna Mondello, per il 
quale l’Amia ha speso 3 mi-
lioni di euro. Per non parla-
re del 300 lsu stabilizzati in 
Amia Essemme proprio per 
la differenziata che costano 
7,5 milioni all’anno. «Posso 
assicurare che oltre l’avvio 
del progetto del ministero 
stiamo facendo il possibile 
per avviare la differenziata 
negli altri quartieri - dicono 
il sindaco Diego Cammarata 
e il presidente dell’Amia 
Gaetano Lo Cicero, alle 
prese con l’ex municipaliz-
zata sull’orlo del crac - A 
giorni saranno piazzati i 
1.500 cassonetti acquistati 
da Palermo Ambiente e 
contiamo di poter far entra-
re in funzione a breve 
l’impianto di Partanna». Di 
certo c’è che al di là della 
differenziata l’emergenza 
rifiuti rischia di scoppiare 
nella discarica di Bellolam-
po, che a luglio sarà satura: 
«Oggi (ieri, ndr) abbiamo 
iniziato i lavori di riqualifi-
cazione della quarta vasca 
per una spesa di 2 milioni di 
euro, entro giugno appalte-
remo i lavori per l’am-

pliamento della stessa vasca 
e a luglio per la realizzazio-
ne di una quinta vasca che 
costerà 17 milioni di euro», 
assicura il prefetto di Pa-
lermo, Giancarlo Trevisone, 
commissario straordinario 
per l’emergenza a Ballo-
lampo. Emergenza che or-
mai dilaga in tutta la Sicilia, 
con gli Ato sull’orlo del 
crac: «È doveroso da parte 
delle istituzioni locali dare 
un messaggio di chiarezza a 
tutti coloro che attraverso il 
ricatto della mancata raccol-
ta pensano di potere chiede-
re soldi allo Stato», mette in 
chiaro il ministro, dopo gli 
scioperi di netturbini in 
mezza Sicilia. «Nessuno 
otterrà finanziamenti sotto il 
ricatto della mancata raccol-
ta dei rifiuti e dell’al-
larmismo», dice il ministro. 
L’assessore regionale ai 
Beni ambientali, Gaetano 
Armao, annuncia invece 
l’insediamento oggi di una 
task - force coordinata dalla 
Protezione civile che avrà 
«l’obiettivo di monitorare 
l’attività dei 27 Ato rifiuti». 
 

Antonio Fraschilla 

 
 
 
 

I 



 

 
23/06/2009 

 
 
 

 
 

La REPUBBLICA PALERMO – pag.VI 
 

Per il giudice non c’è la prova che volesse avvantaggiare candidati 
privi dei requisiti  

Consulenti, Cammarata assolto 
 

er la Corte dei Conti 
sindaco e dirigente 
generale dell’Urbani-

stica sono entrambi colpe-
voli e per questo sono stati 
chiamati a rifondere insieme 
300 mila euro all’ammini-
strazione. Ma per il giudice 
penale, quella firma apposta 
da Diego Cammarata 
sull’incarico dato ai quattro 
consulenti chiamati a pre-
stare la loro opera per il re-
cupero dell’ex Chimica A-
renella senza avere i requi-
siti richiesti "non costituisce 
reato". Articolo 530, secon-
do comma, quello che sosti-
tuisce la vecchia formula 
dubitativa dell’assoluzione: 
così il giudice dell’udienza 
preliminare Daniela Troja 
ha assolto ieri il sindaco da 
quel reato, concorso in abu-
so d’ufficio, che - in caso di 
condanna - avrebbe potuto 
costringerlo a lasciare 
l’incarico. Assolti, ma per 
non aver commesso il fatto, 

tre dei quattro consulenti a 
giudizio, Sandra Carlisi, 
Annalisa Tomasino e Anto-
nio Covais, mentre il quar-
to, Antonino Giglio, era già 
stato prosciolto. Ad essere 
giudicato, con il rito abbre-
viato, sarà il dirigente 
dell’Urbanistica Federico 
Lazzaro. «Ho sempre avuto 
piena fiducia nell’operato 
dei giudici e ho sempre pen-
sato che sarebbe stata presto 
fatta piena chiarezza sulla 
vicenda, ragione per la qua-
le ho chiesto di essere giu-
dicato con il rito abbreviato 
- è stato il commento di 
Cammarata, che in giudizio 
era assistito dall’avvocato 
Giovanni Rizzuti - Natu-
ralmente sono molto soddi-
sfatto per la conclusione del 
processo e per l’assoluzione 
che rende piena giustizia 
sulla verità dei fatti». Prima 
di decidere se proporre o 
meno appello il pm Laura 
Vaccaro (che per Cammara-

ta aveva chiesto la condan-
na ad un anno di reclusione) 
aspetta di leggere le moti-
vazioni della sentenza che 
verrà depositata entro tre 
mesi. Secondo un’interpre-
tazione, il giudice potrebbe 
aver ritenuto che, da parte 
del sindaco non ci fosse la 
precisa volontà cosciente (il 
dolo) di violare la legge per 
agevolare i tre consulenti 
scelti dal dirigente ammini-
strativo dell’Urbanistica, 
Federico Lazzaro, rinviato a 
giudizio il mese scorso dal-
lo stesso giudice. Secondo 
l’accusa, Covais, la Toma-
sino e la Carlisi erano stati 
incaricati di redigere i pro-
getti di ristrutturazione del 
mercato ortofrutticolo e del-
la ex Chimica Arenella no-
nostante non fossero in pos-
sesso del requisito richiesto 
di cinque anni di esperienza 
professionale. I loro curri-
culum sono già stati scan-
dagliati dalla Corte dei Con-

ti: Annalisa Tomasino, inca-
ricata nel 2004 di predispor-
re i «piani di sicurezza dei 
progetti esecutivi per l’ex 
Chimica Arenella» si era 
laureata in Ingegneria appe-
na due anni prima. Dal cur-
riculum si rilevano pure: il 
lavoro come maschera al 
Teatro Massimo e l’incarico 
per la vendita e il lancio di 
un prodotto di moda. Ha 
ricevuto dal Comune 20 mi-
la euro. Antonio Covais si 
era invece laureato in Inge-
gneria meccanica nel 2001, 
l’anno successivo aveva ot-
tenuto l’abilitazione. Parcel-
la per l’incarico al Comune, 
22 mila e 500 euro. L’unica 
ad avere i requisiti sarebbe 
stata la Carlisi, il cui curri-
culum sarebbe stato scritto 
in modo errato nell’in-
formativa della Polizia giu-
diziaria. 
 

Alessandra Ziniti 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.XII 
 

A Roma Internet veloce per tutti 
partono i lavori per il "cablaggio"  
Ecco il piano Uir-Telecom: 600 milioni di investimenti 
 

eicento milioni per 
fare di Roma la prima 
capitale digitale 

d’Europa. Cinque anni di 
lavori per scavare cunicoli e 
opere civili in cui posare la 
fibra ottica che porterà la 
banda ultra larga da 100 
megabit al secondo nelle 
case dei romani, negli uffici 
della pubblica amministra-
zione e del terziario, nei ne-
gozi, negli alberghi e nei 
capannoni dei distretti indu-
striali romani. I lavori parti-
ranno a settimane e daranno 
lavoro progressivamente a 
mille persone. Un piano 
quinquennale ma con obiet-
tivi già ben definiti da rag-
giungere entro la fine di 
questo 2009. Anche se c’è 
ancora da aspettare la pre-
sentazione ufficiale dei det-
tagli, i passaggi di massima 
dovrebbero essere i seguen-
ti. Entro il 2009, dunque, si 
inizierà a lavorare attorno 
alle 7 centrali telefoniche in 
cui è divisa la Roma telefo-
nica all’interno del Grande 
Raccordo Anulare. Le cen-
trali individuano sette quar-
tieri della città: Nomentano, 
Belle Arti, Corso Vittorio, 
Viminale, Appia, Pontelun-
go-Cinecittà, Prati. Non bi-
sogna lasciarsi ingannare 
dalla toponomastica: i nomi 
sono tutti di quartieri del 
centro storico o semicentra-
li, ma la rete telefonica ro-
mana è costruita per grandi 
cerchi a partire da ognuna di 

queste sette centrali. Di fat-
to, attraverso loro si cabla 
tutta Roma. Ma gli obiettivi 
del 2009 non sono termina-
ti: già in questa prima fase i 
lavori di ammodernamento 
riguarderanno 200 mila li-
nee telefoniche e porteranno 
la fibra nelle prime 40 mila 
abitazioni, oltre a migliaia 
di altre connessioni per uf-
fici e imprese. «Era ora che 
qualcosa si muovesse - assi-
cura Maurizio Decina, ro-
mano di nascita e formazio-
ne anche se milanese di re-
sidenza da anni, uno dei gu-
ru delle tlc italiane, docente 
del dipartimento di Elettro-
nica e Informazione del Po-
litecnico di Milano - Si è 
già perso troppo tempo. E 
non solo in Italia. In tutta 
l’Unione Europea gli utenti 
collegati in fibra ottica sono 
2,2 milioni. Nell’Europa 
dell’Est sono 3,6 milioni. 
Vuol dire che oggi c’è più 
fibra ottica a Praga, in Esto-
nia o in Polonia che a Parigi 
o a Londra. Quindi ben 
venga qualsiasi iniziativa 
per recuperare questo gap 
competitivo». Ma che cosa 
è esattamente questo piano 
per Roma Digitale? Una co-
sa semplice in apparenza: i 
600 milioni sono la somma 
di quanto i singoli operatori 
telefonici - Telecom Italia e 
Fastweb su tutti, ma sicu-
ramente sono della partita 
anche Vodafone e Wind - 
hanno già stanziato nei loro 

bilanci per le opere civili 
legate ai rispettivi progetti 
di cablaggio in fibra. I 600 
milioni non sono insomma 
soldi aggiuntivi ma denaro 
che già c’è. Sono ascrivibili, 
a spanne, per i due terzi a 
Telecom Italia e per i re-
stanti 200 e passa milioni 
alle altre telecom, Fastweb 
su tutti come si è detto. Ma 
il piano Roma Digitale, for-
temente voluto dall’Uir, 
l’Unione Industriali di Ro-
ma (il cui presidente Aure-
lio Regina ne ha parlato an-
che a Madrid, la settimana 
scorsa, in occasione del 
meeting delle associazioni 
industriali delle capitali eu-
ropee) ha un merito innega-
bile e rilevante: quello di 
aver messo attorno a un ta-
volo tutte le telecom, che 
normalmente tra di loro 
competono cercando di sot-
trarsi utenti reciprocamente, 
per creare un’iniziativa che 
ha il suo punto di forza nel-
la cooperazione. In pratica, 
qualunque di loro aprirà un 
cantiere a Roma per posare 
fibra ottica, avvertirà gli al-
tri che potranno a loro volta 
posare i loro cavi nel con-
dotto comune con grandi 
risparmi di costi e di tempi. 
L’Uir si fa garante di tutto 
questo, agevolata anche dal 
fatto che il suo vicepresi-
dente con delega su Roma 
Digitale è Stefano Pileri, 
ossia il responsabile dello 
sviluppo della rete di Tele-

com Italia, oltre che da po-
chi giorni anche presidente 
Servizi innovativi e Tecno-
logie della Confindustria 
nazionale. Ma l’Unione in-
dustriale romana si assume 
anche un secondo ruolo 
strategico: quello di farsi 
parte attiva presso il Comu-
ne di Roma con l’obiettivo 
di rendere il più possibile 
snello e rapido l’iter di con-
cessione di permessi e auto-
rizzazioni. E anche di age-
volare l’accesso ai cavidotti 
di competenza comunale 
per risparmiare lavori civili 
dove possibile. E’ questo un 
aspetto che interessa in mo-
do particolare al sindaco 
Gianni Alemanno, preoccu-
pato dai disagi e dalle po-
lemiche che le continue a-
perture di strade e marcia-
piedi finirebbero per creare. 
Ma anche in questo caso la 
tecnologia viene in aiuto: le 
nuove minitalpe (versioni in 
miniatura del gigante che 
sta scavando le gallerie del-
le nuove metropolitane ro-
mane) potranno risolvere 
molti problemi. Sono picco-
li gioielli tecnologici: robo-
tini che possono scavare fi-
no a 200 metri di condotti al 
giorno, posando al tempo 
stesso anche la fibra ottica, 
lavorando sotto il livello del 
suolo, senza intralciare il 
traffico delle auto e le attivi-
tà dei cittadini. 
 

Stefano Carli 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.XIII 
 

I servizi essenziali verranno migliorati e costeranno anche meno  

Trasporti, sanità, telelavoro  
cosa cambia con la banda larga  
Prove tecniche di accordo sindacale la capitale diventa un laborato-
rio 
 

eggere il pre-
sente per pro-
spettare il futu-

ro di Roma e della sua eco-
nomia»: con quest’intento 
l’Unione Industriali sostiene 
con l’Isae la realizzazione 
del Rapporto congiunturale 
dell’economia romana. 
Un’opportunità per osserva-
re le tendenze degli indica-
tori economici e l’anda-
mento dei settori strategici, 
interessante e attuale a se-
guito dei processi di globa-
lizzazione e urbanizzazione 
che hanno rafforzato il peso 
delle aree metropolitane 
nell’economia mondiale e in 
forza del contributo che tale 
tipo di analisi può offrire 
all’individuazione di ade-
guate azioni per lo sviluppo 
della città. L’indagine ha 
evidenziato importanti risul-
tati rivelando che nel primo 
trimestre 2009 la crisi inter-
nazionale si è pienamente 
riflessa sull’economia reale 
del territorio ma a partire 
dalla primavera, la fase re-
cessiva abbia mostrato i pri-
mi segnali di attenuazione 
in Italia e soprattutto a Ro-
ma. Le valutazioni delle 
imprese sul periodo gen-
naio-marzo 2009 sono sfa-
vorevoli: contenuta l’attività 
produttiva con flessioni in 
tutti i settori rispetto al tri-
mestre precedente, basso il 
livello degli ordini e della 
domanda. Al contrario le 
aspettative per i successivi 

3-4 mesi un possibile scena-
rio di ripresa indicando un 
recupero per gli indicatori 
osservati: domanda e pro-
duzione previsti in crescita 
nell’industria, nelle costru-
zioni e nei servizi. Diverso 
il quadro del mercato del 
lavoro dove l’occupazione, 
in diminuzione rispetto al 
trimestre precedente, è vista 
in prospettiva in ulteriore 
calo, con un saldo tra indi-
cazioni positive e negative 
pari nell’industria a -7% e 
nei servizi a -8%. Gli ultimi 
dati provinciali Istat descri-
vono per Roma nel 2008 un 
elevato tasso di occupazione 
(62,6% rispetto alla media 
nazionale pari a 58,7%) ac-
compagnato però da un in-
cremento del tasso di disoc-
cupazione dal 5,8% al 7%. 
Le informazioni più recenti 
sulla Cassa Integrazione 
non confortano ancora: in 
base ai dati Inps, le ore au-
torizzate continuano a cre-
scere nel 2009 influenzate 
dall’aumento della gestione 
della Cassa straordinaria 
(+545% su base annua nel 
periodo gennaio-maggio) a 
sua volta legato alle vicende 
nel trasporto aereo. I segnali 
congiunturali sono di chi è 
pronto a ripartire in un con-
testo in cui emerge la di-
mensione sociale della crisi 
dove sono essenziali gli 
ammortizzatori sociali e le 
misure a sostegno del reddi-
to di chi perde il lavoro. Al 

contempo è fondamentale il 
riconoscimento del ruolo 
della capacità competitiva 
del mondo imprenditoriale, 
fonte di occupazione, svi-
luppo e benessere. Uno sce-
nario in cui occorre riporta-
re al centro il lavoro e 
l’impresa per una crescita 
duratura e sostenibile. L’Uir 
lo scorso 11 giugno ha 
compiuto un passo in questa 
direzione con la firma del 
protocollo anticrisi con tutte 
le organizzazioni sindacali 
per rafforzare le misure utili 
a contrastare la fase recessi-
va a Roma. Antonella Fa-
scioli-Centro Studi UIR La 
rivoluzione in un capello. 
Tanto sono spessi i singoli 
cavi di fibra ottica che riuni-
ti in fasci attraverseranno la 
città. Una fitta maglia sot-
terranea capace di aumenta-
re la velocità delle connes-
sioni a internet arricchendo 
la sua offerta. Correre sul 
web si traduce per Roma in 
un contenimento della spesa 
pubblica, maggiori opportu-
nità di lavoro, servizi più 
efficienti, più sicurezza, 
mobilità dal volto umano. 
La banda larga riscrive re-
gole e potenzialità di settori 
chiave della vita cittadina 
come il lavoro, la sanità e i 
trasporti. Nel primo caso la 
rivoluzione si chiama tele-
lavoro, ossia la possibilità di 
lavorare da casa sfruttando 
la velocità della Rete. Il 
Comune di Roma è stato 

uno dei primi in Italia ad 
avviare già nel 1996 proget-
ti di telelavoro per i suoi 
dipendenti, ma oggi la ca-
pacità della banda larga di 
abbattere gli ostacoli legati 
al trasferimento di dati fa 
prefigurare una diffusione 
massiccia del telelavoro e 
parallelamente della forma-
zione online. Secondo le 
ultime ricerche i costi di un 
corso seguito sul web pos-
sono essere inferiori fino al 
55% ad un corso tradiziona-
le. Di risparmio si parla an-
che nel sistema sanitario 
dove un’analisi di Confin-
dustria Servizi Innovativi e 
Tecnologici prevede una 
riduzione dei costi per le 
casse regionali dell’8% an-
nuo. Le applicazioni della 
banda larga permetteranno 
ai cittadini romani di usu-
fruire di controlli a distanza, 
in caso di pazienti o malati 
cronici. All’interno degli 
ospedali i medici potranno 
scambiare informazioni at-
traverso le cartelle cliniche 
digitali o essere collegati tra 
di loro utilizzando computer 
collegati ad una rete wi-fi 
interna. O ancora potranno 
essere avviati esperimenti di 
telechirurgia che consente ai 
medici, mediante tecnologie 
3d/virtuali, di intervenire su 
pazienti lontani. In 
quest’ambito un piano di 
Telecom Italia prevede che 
già nel 2010 saranno dispo-
nibili tutti gli strumenti tec-
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nologici per compilare dia-
gnosi a distanza. Un altro 
capitolo decisivo per la qua-
lità della vita nella città è 
quello dei trasporti. In 
quest’ambito la banda larga 
permette il monitoraggio 
delle informazioni sul traf-
fico che possono essere 

messe a disposizione dei 
conducenti, del servizio 
pubblico e degli addetti al 
trasporto merci indicando le 
strade più congestionate e i 
percorsi più rapidi. Un si-
stema di controllo compute-
rizzato consentirebbe una 
razionalizzazione nell’uti-

lizzo dei mezzi e una ridu-
zione di quelli in circola-
zione calcolata nel 10%. La 
prospettiva è quella del vei-
colo connesso con Internet e 
costantemente aggiornato 
con lo stato della viabilità. 
Sono questi i risvolti pub-
blici di una rivoluzione che 

si consumerà dentro le case 
e metterà nelle mani dei cit-
tadini uno strumento nuovo 
per parlare con la propria 
città e accedere ai suoi ser-
vizi. 
 

Daniele Autieri 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.43 
 

Telefonini A Sant’Arpino (Caserta) l’invito della giunta ai cittadini  

Il sindaco sceglie la tariffa. Per tutti 
 
MILANO — Comune di 
Sant’Arpino, a metà strada 
tra Napoli e Caserta. In tutto 
15 mila abitanti. Difficile 
che la voce di una tariffa 
«ad hoc» per il Paese non 
trapelasse. E infatti già nei 
giorni scorsi qualche abitan-
te aveva fatto capolino nel 
negozietto della Tim del pa-
ese campano per chiedere 
informazioni. Il piccolo co-
mune è finito sotto la lente 
di un esperimento azienda-
le? No, semmai di politica 
ultra-territoriale. La pre-
messa è che le elezioni non 
c’entrano nulla: la giunta è 
stata cambiata circa un anno 
fa. E infatti è dopo una lun-
ga ricerca che il sindaco 

Eugenio Di Santo ha preso 
in questi giorni carta e pen-
na e ha inviato a tutti una 
lettera ormai in mano ai po-
stini locali: «Caro concitta-
dino sottoscrivi un contratto 
Tim Tribù». «L’idea inizia-
le era di trovare un modo 
per tagliare le spese di tele-
fonia mobile della giunta — 
racconta l’assessore ai La-
vori pubblici Iorio Elpidio 
— e allora abbiamo acqui-
stato a spese nostre delle 
sim con cui abbiamo fatte 
delle prove scoprendo i van-
taggi dell’offerta». Il con-
tratto nato per le comunità 
di teen ager permette di par-
lare all’interno della propria 
«tribù» a prezzi competitivi 

(di converso si paga di più 
uscendo dal questo peri-
metro). «Abbiamo poi pen-
sato di allargare il ragiona-
mento a tutti i nostri concit-
tadini — spiegano dalla 
giunta — anche per con-
sentire un avvicinamento 
della gente alle istituzioni». 
Il sindaco Di Santo si è 
mosso e ha chiesto al grup-
po telefonico di aprire «tre» 
linee riservate a Sant’Arpi-
no con un piccolo benefit 
che potrebbe anche avere 
per lui una piccola (ma mol-
to piccola) valenza «politi-
ca»: un bonus di 9 euro su-
bito per tutti quelli che en-
trano e la promessa di un 
secondo bonus per Natale. 

Ma se la politica territoriale 
si fa anche con il telefonino 
bisogna andare fino in fon-
do. Ed è così che la giunta 
intera ha deciso di mettere 
in calce alla lettera tutti i 
propri numeri di cellulare: 
«I cittadini potranno così 
chiamarci per farci avere le 
loro indicazioni o per co-
municarci proposte e pro-
blemi». Il paese fino ad ora 
era famoso per aver prodot-
to un dolce da 4 quintali e 
per la rassegna teatrale Pul-
ciNellaMente. Ora lo sarà 
anche per la più grande 
community telefonica d’I-
talia.  
 

Massimo Sideri 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.7 
 

Rendiconto 2008. La giunta si spacca, venerdì scorso documento 
non approvato. Oggi (forse) un nuovo tentativo 

Multe e fitti non riscossi, bilancio in bilico 
Case comunali, avviate 11mila cause per morosità: il valore in giu-
dizio è di 25 milioni 
 
NAPOLI — Venerdì scorso 
sono volate parole grosse in 
sala giunta. Lo scontro poli-
tico, ai limiti della rottura, è 
stato fortissimo quando 
Riccardo Realfonzo ha letto 
la relazione di accompa-
gnamento al bilancio con-
suntivo 2008. Una relazione 
«illustrata con fare inquisi-
torio », ha spiegato un as-
sessore che preferisce non 
essere citato. Mentre Nicola 
Oddati, in giunta con la Ier-
volino fin dal primo manda-
to, esce allo scoperto per 
dire chiaro e tondo che «il 
bilancio non può essere uno 
strumento di vendetta poli-
tica ». Parole, quelle del-
l’assessore alla Cultura (ri-
ferimento al Comune di 
Napoli — con il vicesinda-
co Santangelo — del gover-
natore Bassolino) che fanno 

capire il clima in cui si 
muove la sindaca di questi 
tempi, a 11 mesi dalla fine 
del mandato di Bassolino, e 
per tutti questi anni prati-
camente unico interlocutore 
politico della Iervolino a 
Napoli. In sostanza, le fri-
zioni sarebbero nate sulla 
rigidità dei toni usati da Re-
alfonzo che ha praticamente 
fatto a pezzi l’operato della 
giunta fino al suo insedia-
mento. Cosa che ha incon-
trato innanzitutto le critiche 
della Iervolino, che ovvia-
mente ha avallato tutte le 
scelte fatte in passato di 
concerto con l’ex assessore 
al bilancio Enrico Cardillo, 
e ha praticamente imposto a 
Realfonzo di cambiare re-
gistro. E oggi, forse, ci sarà 
un nuovo tentativo per ap-
provare il rendiconto 2008. 

Al di là dei toni, resta co-
munque la sostanza di un 
rendiconto che fa registrare 
numeri molto delicati: si va 
dall’appena 33 per cento dei 
fitti riscossi (con un dato al 
31 dicembre del 2008 di 
11.300 procedimenti legali 
per morosità già avviati per 
un valore in giudizio di 25 
milioni di euro), ai 95 mi-
lioni di debiti fuori bilancio. 
Il tutto, passando per il ca-
pitolo multe. Un capitolo 
dolente. Perché ora il Co-
mune, che incassa media-
mente il 30 per cento dei 
verbali elevati ogni anno, si 
trova di fronte ad una scelta 
difficile: quella di mettere 
una pietra sopra a ben 110 
milioni di multe, ripianando 
la perdita intaccando il fon-
do di svalutazione crediti, 
oppure dichiararne prescritti 

solo 46 di milioni per verba-
li automobilistici e conti-
nuando a trascinarsi altri 64 
milioni di crediti difficil-
mente esigibili. La linea di 
Realfonzo è rigida: l’as-
sessore è per azzerare tutto 
e chiudere col passato. Que-
sto però confligge con il fat-
to che anche per il 2009, 
sempre Realfonzo, ha previ-
sto, come per il 2007 e il 
2008, «i soliti » 66 milioni 
di multe incassate. «Siamo 
d’accordo con la linea del 
rigore, ma in continuità con 
il lavoro fatto in passato che 
io difendo. Pur essendo 
sempre stato critico e severo 
nelle scelte di bilancio fatte 
negli anni precedenti», ri-
marca sempre Nicola Odda-
ti che ora vede sulla sua 
stessa linea anche la sindaca 
Iervolino. 
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Non ha senso dire che in Italia il prelievo è in linea con quello degli 
altri Paesi, se non si tiene conto di ciò che da noi i cittadini ricevono 
in cambio  

L’insostenibile peso del fisco sul lavoro 
 

nche Eurostat se ne 
è accorto e ha asse-
gnato il primo posto 

per carico fiscale sul lavoro 
proprio all’Italia. Urge un 
confronto immediato con gli 
ultimi dati pubblicati da Pi-
nocchio Istat dove scopri-
remo che secondo i nostri 
studiosi siamo in linea con 
tutti gli altri, magari anche 
leggermente sotto. Parlare 
di una percentuale nuda e 
cruda come quella non si-
gnifica proprio nulla. Non 
ha senso dire che in Italia il 
prelievo è a un certo livello, 

se non si tiene conto di 
quello che riceve in cambio 
colui che subisce il prelievo. 
In Italia, si sa, come contro-
partita delle imposte pagate 
si ottiene: una sanità che 
non brilla certo per efficien-
za, se non per alcune punte 
di eccellenza nel Nord di-
stribuite a macchia di leo-
pardo; una scuola che non 
insegna; servizi pubblici tra 
i più cari al mondo, al punto 
che spesso si deve volonta-
riamente decidere di non 
utilizzarli rivolgendosi al-
l’alternativa privata e pa-

gando tutto di tasca propria. 
Il numero in sé non dice 
molto, se non si considera il 
tasso di conversione che 
collega il denaro effettiva-
mente intascato dal lavora-
tore a quello che con quel 
denaro sarà in grado di fare. 
Inutile nasconderlo, ma il 
tasso di conversione in beni 
e servizi dello stipendio in 
Italia è molto basso. Se 
prima lo stipendio è stato 
falcidiato dalle imposte di-
rette, a completare l’opera 
ci pensano quelle indirette, 
e lì si scopre che con i mille 

euro italiani ci si fa ben po-
co, nonostante il costo della 
vita non sia ai livelli del 
Nord Europa: dove bolli sul 
passaporto, tassa per la ven-
dita dell’auto, addizionali 
sulle assicurazioni auto, im-
poste di registro, tasse di 
concessione governative sui 
cellulari e chissà quante al-
tre diavolerie, la cui riscos-
sione costa di più di quello 
che rendono, non sanno 
neppure cosa siano. 
 

Ermanno Trovato 
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INCENTIVI 

Fondi Fas: 4,1 mld entro il 2013 
La Regione approva il programma attuativo: favoriti sistemi urbani e 
trasporti 
 

a oggi al 2013 sa-
ranno impiegati cir-
ca 4,106 miliardi 

nella realizzazione di obiet-
tivi di servizio: in primo 
piano ci saranno gli inter-
venti per la competitività e 
l'attrattività dei sistemi ur-
bani cui sono destinati 1,2 
miliardi di euro. La giunta 
regionale ha approvato il 
programma attuativo del 
Fondo per le aree sottouti-
lizzate (Fas) proposto dal-
l'assessore al Bilancio Ma-
riano D'Antonio. Investi-
menti consistenti anche sul 
fronte reti di trasporto e col-
legamenti per la mobilità 
all'interno della regione e 
verso l'esterno nei territori 
contigui: a questa voce è 
destinato l'importo di poco 

più di i miliardo di euro. Per 
gli interventi nei settori am-
biente ed energia si preve-
dono risorse pari a 870 mi-
lioni di euro. Per la compe-
titività dei sistemi produttivi 
locali si assegnano 400 mi-
lioni di euro. Al turismo e 
alla valorizzazione di risor-
se naturali e culturali vanno 
oltre 300 milioni di euro di 
investimenti. Infine, per 
quanto riguarda le politiche 
sociali, al fine di favorire 
l'inclusione dei ceti più di-
sagiati e i servizi per la qua-
lità della vita, tra cui quelli 
per l'infanzia e per l'assi-
stenza domiciliare integrata, 
si prevede una spesa di circa 
94 milioni di euro. Con 
questa delibera, inoltre, la 
Regione si limita ad eserci-

tare un ruolo di program-
mazione e indirizzo delle 
risorse finanziarie, delegan-
do agli enti intermedi com-
piti di amministrazione e 
gestione. Delega che avver-
rà attraverso accordi di re-
ciprocità tra la Regione e 
gruppi di Comuni ai quali 
Palazzo Santa Lucia asse-
gna la gestione decentrata 
degli interventi per un totale 
di 500 milioni di euro. "Con 
questa delibera — dice il 
presidente della Regione 
Antonio Bassolino - fac-
ciamo un ulteriore passo in 
avanti perché programmia-
mo, settore per settore, le 
risorse finanziarie di questo 
fondo strategico per lo svi-
luppo della Campania e del 
mezzogiorno. Destiniamo 

risorse consistenti alle città 
medie, che sono l'ossatura 
sociale del nostro territorio, 
nonché ai comuni minori, 
così come alle infrastrutture 
e alla mobilità, un settore 
per noi tra i più trainanti". 
Aggiunge l'assessore al Bi-
lancio Mariano D'Antonio: 
"Con questa delibera la Re-
gione Campania innova gli 
obiettivi e le procedure di 
programmazione seguendo 
gli orientamenti delle politi-
che di sviluppo definiti su 
scala europea secondo l'ap-
proccio della soddisfazione 
di bisogni essenziali dei cit-
tadini come base per la cre-
scita civile ed anche eco-
nomica del territorio". 
 

Antonella Autiero  
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EDILIZIA - Salerno 

Piano casa, il bando è pubblico 
Il Comune presenta il progetto: duemila alloggi, investimenti per 
500 mln 
 

iù di duemila alloggi 
e un volume di inve-
stimenti di circa 500 

milioni di euro. Sono questi 
i numeri del Piano Casa tar-
gato Salerno, principalmen-
te rivolto all'edilizia sociale 
e agevolata per i nuclei fa-
miliari che non possono 
permettersi l'acquisto di una 
casa al prezzo del libero 
mercato. I dettagli del ban-
do per la realizzazione degli 
edifici sono illustrati questa 
mattina dal sindaco di Sa-
lerno, Vincenzo De Luca, in 
conferenza stampa. "Già il 
prossimo settembre", spiega 
l'assessore all'Urbanistica 
del Comune di Salerno, 
Domenico De Maio, "inizie-
rà la fase attuativa dei lavo-
ri". Il Piano casa del comu-
ne di Salerno è, dunque, 
sempre più vicino al decollo 
della sua ultima fase. Dopo 
anni di contenziosi e discus-
sioni sull'individuazione 
delle aree su cui edificare, 
sui relativi espropri e sui 
tempi di realizzazione delle 
abitazioni, nel calendario 
dei lavori immediati appare 
anche la voce degli alloggi 
delle aree Peep. "Il piano 
regolatore generale", sotto-
linea l'assessore Domenico 
De Maio, "adotta un sistema 
perequativo per l'acquisi-

zione delle aree pubbliche 
su cui edificare progetti di 
social housing, bypassando 
la gravosa pratica dell'e-
sproprio". Già nel oo7, in-
fatti, dopo molte controver-
sie sviluppate nella realiz-
zazione delle abitazioni di 
edilizia agevolata tra San-
t'Eustachio e il quartiere Eu-
ropa. una delibera del con-
siglio comunale decide di 
convertire il diritto di super-
ficie in diritto di proprietà 
dei lotti nell'area Peep del 
quartiere Europa. Diritto 
che passa alle cooperative e 
ai singoli condomini che 
abitavano le case. Il nuovo 
Puc prevede sette aree per 
l'edilizia economica popola-
re, dislocate nell'interno ter-
ritorio. Dai periferici centri 
di Matierno, San Leonardo, 
fino alle zone decisamente 
più centrali dei quartieri Ita-
lia ed Europa, dove, come 
spiega De Maio, "sono stati 
individuati dei vuoti da de-
stina: re a questo tipo di edi-
lizia". In base al progetto di 
edilizia agevolata, il totale 
di case costruite è di 2024 
unità. Dislocate nelle 7 aree. 
Per cento di queste case (40 
al quartiere Italia e 60 a San 
Leonardo) l'iter di realizza-
zione è più avanti. Per le 
altre zone lo start-up uffi-

ciale sarà quello di stamat-
tina. In base al Puc, le case 
saranno così dislocate: 47 
alloggi a Matierno, 50 in via 
Lamia, 450 invia degli Uffi-
ci Finanziari, 800 a Fuorvi e 
altri 575 a San Leonardo. 
IL MERCATO IMMO-
BILIARE - A Salerno la 
forbice economica che divi-
de chi può permettersi una 
casa da acquistare nel libero 
mercato e chi deve rivolger-
si necessariamente all'edili-
zia agevolata "è sempre più 
ampia. Il mercato immobi-
liare in città", spiega De 
Maio, "è anomalo: da un 
lato abbiamo avuti i trasfe-
rimenti per l’edilizia agevo-
lata bloccati per anni, dal-
l'altro il progressivo innal-
zamento dei costi degli im-
mobili residui". Cifre alla 
mano, si stima che per ac-
quistare una casa a Salerno, 
il prezzo di partenza per 
metro quadro sia di circa 
5000 euro (solo Milano e 
Siena sono più care), mentre 
la media dei mutui accesi è 
di 170mila euro. Che, tra-
dotto in termini semplici, 
vuol dire che, negli ultimi 
anni, c'è stato un progressi-
vo allontanamento dei sa-
lernitani dalla città, in favo-
re delle aree a ridosso del 
centro, come la Valle del-

l'Imo e la Piana del Sele. Il 
Puc, oltre a contribuire al 
calmieramento dei prezzi 
degli immobili, porterà nel 
centro cittadino un incre-
mento di circa 175mila re-
sidenti, di cui il 40 per cento 
sarà destinato all'edilizia 
pubblica. LA TEMPISTI-
CA DEI LAVORI - L'aper-
tura dei cantieri per l'edili-
zia sociale non riguarderà la 
sola realizzazione degli al-
loggi, ma anche delle infra-
strutture e delle dotazioni 
urbanistiche necessarie alla 
costruzione di veri e propri 
"pezzi di città", come li ha 
definiti l'assessore all'urba-
nistica di Salerno, in cui ci 
siano anche servizi ed infra-
strutture che permettano di 
rendere vivibili quelle aree 
meno frequentate della peri-
feria salernitana. "Senza 
contare l'indotto economico 
e lavorativo", sottolinea De 
Maio, "che renderà Salerno 
laboratorio di trasformazio-
ne urbana di qualità, all'in-
segna dell'architettura di 
qualità anche per l' edilizi a 
agevolata, e dei sistemi in-
novativi per quello che ri-
guarda il risparmio energe-
tico e la dotazione tecnolo-
gica delle abitazioni". 
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Secondo il delegato ai controlli della Ue 

Por, la Regione ora è più credibile 
 
CATANZARO - «Sulla 
programmazione regionale 
siamo usciti dalle tenebre 
della precedente giunta e 
inizia a intravedersi una 
prospettiva nuova nella ge-
stione dei programmi 2007-
2013». Così l'assessore alla 
programmazione nazionale 
e comunitaria, Mario Maio-
lo, aprendo ieri i lavori, a 
Sibari, del Comitato di sor-
veglianza dei Programmi 
operativi regionali (Por) 
2000-2006 e 2007-2013. 
«Con soddisfazione – ha 
aggiunto Maiolo – possiamo 
dire che rispetto a due anni 
fa si sono fatti passi da gi-
gante creando le precondi-
zioni fondamentali per una 
programmazione brillante 
ed efficace». Presente alla 

due giorni di Sibari il dele-
gato della Commissione Eu-
ropea Michel Laine, rappre-
sentanti dei Ministeri del 
Lavoro, Sviluppo Economi-
co, Finanze, della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 
Dipartimento per le pari 
Opportunità. Al tavolo del 
Comitato di sorveglianza 
anche esponenti delle Parti 
sociali regionali, rappresen-
tanti delle cinque province 
calabresi, del mondo uni-
versitario, delle direzioni 
generali regionali responsa-
bili della programmazione 
dei fondi strutturali. Sono 
tre – secondo Maiolo – i 
punti di forza che hanno 
permesso di recuperare cre-
dibilità nella gestione dei 
fondi europei: il rafforza-

mento della regia politica, 
grazie all'impegno e alla vo-
lontà del presidente della 
Regione, Agazio Loiero; il 
consolidamento della mac-
china amministrativa e della 
capacità di gestione, anche 
grazie all'assunzione di 145 
giovani laureati; il miglio-
ramento della capacità di 
spesa, sia a livello quantita-
tivo che qualitativo. D'ac-
cordo con l'analisi dell'as-
sessore regionale, anche il 
rappresentante della Com-
missione Europea: «Rico-
nosco alla Calabria degli 
importanti passi in avanti in 
termini di credibilità. Se pa-
ragono questa situazione a 
quella di due anni fa, non 
c'è dubbio che ci sia un raf-
forzamento della regia poli-

tica e della gestione ammi-
nistrativa, precondizioni 
fondamentali per avviare un 
programma di qualità». 
«L'importante a questo pun-
to – ha concluso Laine - è 
dare la priorità assoluta alla 
programmazione 2007-
2013, senza disperdere e-
nergie». Il comitato di Sor-
veglianza, previsto dalle 
norme comunitarie con il 
compito di accertare la qua-
lità e l'efficacia dell'attua-
zione dei programmi euro-
pei, si riunirà anche oggi a 
Sibari, all'Hotel Minerva 
Club Resort, a partire dalle 
ore 9. È prevista la parteci-
pazione del presidente della 
Regione, Agazio Loiero. 
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CROTONE - Oggi il seminario organizzato dal Comune alla pre-
senza di sindaci e tecnici 

La Zona franca, uno strumento innovativo 
 
CROTONE - Comincerà nel 
pomeriggio di oggi alle ore 
16 presso l'Hotel Costa Ti-
ziana il seminario organiz-
zato dal Comune "Verso la 
Zona franca". Sarà presenta-
to il progetto della Zona 
franca di Crotone e con 
l'approfondimento sulle po-
tenzialità dell'innovativo 
strumento che vede Crotone 
tra le città individuate dal 
ministero dello Sviluppo 
economico. Nella seduta 
dell'8 maggio scorso il Cipe, 
su proposta del ministero 
dello Sviluppo economico, 
ha adottato la delibera di 
individuazione e di alloca-
zione delle risorse, pari a 50 

milioni di euro, per 22 zone 
franche urbane tra cui la cit-
tà di Crotone. L'istituzione 
della " Zfu" consentirà a 
nuovi insediamenti produt-
tivi ed a strutture già esi-
stenti di ottenere agevola-
zioni fiscali e previdenziali 
grazie alla dote finanziaria 
prevista per le Zone franche 
urbane. Su 180 amministra-
zioni comunali candidate al 
riconoscimento dello status 
di Zona franca, sono state 
infine individuate 22 "Zfu": 
oltre a Crotone, Catania, 
Torre Annunziata, Napoli, 
Taranto, Cagliari, Gela, 
Mondragone, Andria, Erice, 
Iglesias, Quartu Sant'Elena, 

Rossano, Lecce, Lamezia 
terme, Campobasso, Velle-
tri, Sora, Pescara, Ventimi-
glia, Massa-Carrara, Mate-
ra. Dopo la riunione sulle 
"Zfu" del 30 maggio scorso 
a Taranto il seminario di 
oggi è l'occasione per pre-
sentare il progetto dell'am-
ministrazione comunale e 
per mettere a confronto isti-
tuzioni ed esperti del settore 
sulle potenzialità di questo 
innovativo strumento. Dopo 
gli interventi di saluto del 
sindaco Peppino Vallone e 
dell'assessore regionale alle 
attività produttive France-
sco Sulla prenderanno la 
parola Cesare Spanò (asses-

sore alle Attività produttive 
del Comune di Crotone), 
Franco Filareto, (sindaco di 
Rossano), Gianni Speranza 
(sindaco di Lamezia Ter-
me), Giovanni Cataldino 
(assessore con delega Zfu 
del Comune di Taranto e 
portavoce del Coordina-
mento nazionale Zfu), Ro-
berto Salerno (presidente 
Unioncamere Calabria), Al-
fonso Russo (presidente se-
conda Commissione consi-
liare del Comune di Croto-
ne). Dopo gli interventi tec-
nici, chiuderà i lavorio Aga-
zio Loiero, Presidente della 
Regione Calabria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


